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Grazie per aver scelto questo prodotto della serie VARISPEED J7. Un uso
appropriato del prodotto ne garantirà il corretto funzionamento, ne allungherà
la durata ed eviterà allo stesso tempo eventuali incidenti.- Leggere
attentamente e per intero il presente manuale e utilizzare e trattare il prodotto
con la massima cura.

1. Per garantire un uso sicuro e appropriato degli inverter OMRON-YASKAWA,
leggere questo MANUALE PER L'UTENTE (Cat. No. I63E-IT-01) per
acquisire una conoscenza adeguata dei dispositivi, delle informazioni sulla
sicurezza e delle precauzioni necessarie prima di utilizzare il prodotto.

2. In questo MANUALE PER L'UTENTE, i prodotti vengono illustrati senza
coperchi e senza schermature per un'analisi più dettagliata. Per l'uso vero
e proprio dei prodotti, accertarsi di utilizzare i coperchi e le schermature
come specificato.

3. Questo MANUALE PER L'UTENTE e altri manuali per l'utente correlati
devono essere distribuiti agli utenti finali dei prodotti.

4. Tenere sempre a portata di mano il presente manuale per riferimenti futuri.

5. Se il prodotto non è stato utilizzato per molto tempo, rivolgersi
al rappresentante di zona.

AVVISO
1. Tale manuale descrive le funzioni del prodotto ed effettua confronti con altri

prodotti. È necessario presupporre che tutto quanto non è stato descritto
nel presente manuale non è ottenibile.

2. Questo manuale è stato redatto con la massima cura; vi preghiamo
tuttavia di rivolgervi all’ufficio di rappresentanza OMRON più vicino per
segnalarne eventuali miglioramenti.

3. Il prodotto contiene sotto il coperchio parti potenzialmente pericolose. Non
tentare di aprire il coperchio per nessun motivo, in quanto potrebbero
verificarsi incidenti, anche letali, o danni al prodotto stesso. Non tentare
mai di riparare o smontare il prodotto.

4. Si raccomanda di inserire le seguenti avvertenze cautelative in tutti
i manuali d’istruzione redatti per il sistema in cui verrà installato il prodotto. 

• Norme cautelative relative ai pericoli causati da attrezzature ad alto
voltaggio

• Norme cautelative riguardo i collegamenti del prodotto che non dovranno
essere toccati anche dopo aver disinserito l’alimentazione di corrente
(Questi collegamenti sono attivi anche quando la corrente è disinserita)

5. Al fine di poter apportare costantemente migliorie al prodotto, le specifiche
e le informazioni contenute nel presente documento sono soggette
a modifiche senza preavviso.

Da verificare prima di togliere l’imballaggio
Verificare i seguenti punti prima di liberare il prodotto dall’imballaggio:

• Il prodotto consegnato corrisponde a quanto ordinato: il numero
di modello e le specifiche sono corretti?

• Il prodotto è stato danneggiato durante la spedizione?

• Sono presenti viti o bulloni allentati?
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Avviso
I prodotti OMRON-YASKAWA sono destinati all'uso da parte di un operatore
qualificato secondo le procedure appropriate e solo per gli scopi descritti
in questo manuale.

Nel presente manuale le precauzioni sono indicate e classificate in base alle
convenzioni riportate di seguito. Attenersi sempre alle informazioni in esse
contenute. La mancata osservanza di tali precauzioni potrebbe causare
lesioni a persone o danni a proprietà.

Indica una situazione di pericolo immediato che, se non evitata, può essere
causa di lesioni gravi o mortali. Inoltre, tale situazione potrebbe essere causa
di gravi danni alle apparecchiature.

Indica una situazione di potenziale pericolo che, se non evitata, può essere
causa di lesioni gravi o mortali. Inoltre, tale situazione potrebbe essere causa
di gravi danni alle apparecchiature.

Indica una situazione di potenziale pericolo che, se non evitata, può essere
causa di lesioni non gravi a persone o danni alla proprietà.

Riferimenti ai prodotti OMRON-YASKAWA
Tutti i nomi di prodotti OMRON-YASKAWA contenuti nel presente manuale
iniziano con lettera maiuscola. Anche per la parola “Modulo” viene utilizzata
l'iniziale maiuscola quando si riferisce a un prodotto OMRON-YASKAWA,
indipendentemente dal fatto che faccia o meno parte del nome proprio del
prodotto.

L'abbreviazione “Ch”, che compare su alcuni display e prodotti OMRON-
YASKAWA, spesso corrisponde a “parola”, termine che viene abbreviato
come “Par” nella documentazione.

L'abbreviazione “PC” significa Programmable Controller (Controllore
programmabile) ed è utilizzata esclusivamente con questo significato.

Indicazioni visive
Nella colonna sinistra del manuale vengono riportate le seguenti intestazioni
per facilitare l'individuazione dei diversi tipi di informazioni.

Nota Indica informazioni di particolare rilevanza per un efficiente e vantaggioso
utilizzo del prodotto.

! PERICOLO

! PERICOLO

! Attenzione
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Precauzioni generali
Osservare le seguenti precauzioni quando si utilizzano gli inverter
VARISPEED e i dispositivi periferici.

In questo manuale, è possibile trovare delle illustrazioni del prodotto senza
le coperture protettive per poter descrivere nel dettaglio i componenti del
prodotto. Prima di utilizzare il prodotto accertarsi che tali coperture protettive
non siano rimosse.

Quando si utilizza il prodotto dopo un lungo periodo di stoccaggio, contattare
il rappresentante OMRON-YASKAWA di zona.

Non toccare le parti all'interno dell'inverter, in quanto ciò implica il rischio
di scosse elettriche.

È necessario eseguire la messa in funzione, la manutenzione o l'ispezione
solo dopo aver disattivato l'alimentazione, verificato che l'indicatore CHARGE
(o gli indicatori di stato) sia posizionato su OFF e aver fatto trascorre il periodo
di tempo specificato sul coperchio frontale. In caso contrario, potrebbero
verificarsi scosse elettriche.

Non danneggiare, tirare, sollecitare, schiacciare o appoggiare oggetti pesanti
sui cavi, in quanto ciò implica il rischio di scosse elettriche.

Non toccare le parti rotanti del motore durante il funzionamento. Eventuali
disattenzioni potrebbero essere causa di incidenti.

Non modificare il prodotto, altrimenti potrebbero verificarsi incidenti o danni al
prodotto.

Non immagazzinare, installare o mettere in funzione il prodotto nei seguenti
luoghi. In caso contrario, potrebbero verificarsi scosse elettriche, incendi
o danni al prodotto.

• Luoghi esposti alla luce diretta del sole.

• Luoghi con temperature o tassi di umidità al di fuori dell'intervallo di valori
riportato nelle specifiche.

• Luoghi in cui può formarsi della condensa a causa di escursioni termiche
eccessive.

• Luoghi soggetti a gas corrosivi o infiammabili.

• Luoghi esposti a combustibili.

• Luoghi soggetti a polvere (in particolare polvere di ferro) o agenti salini.

• Luoghi esposti ad acqua, olio o agenti chimici.

• Luoghi soggetti a scosse o vibrazioni.

Non toccare il radiatore dell'inverter, la resistenza di rigenerazione
o il servomotore durante l’alimentazione di corrente o subito dopo averla
sospesa. In caso contrario ci si potrebbe scottare venendo a contatto con
la superficie surriscaldata.

Non effettuare un test di rigidità dielettrica su qualsiasi parte dell'inverter,
altrimenti potrebbero verificarsi danni al prodotto o malfunzionamenti.

Prendere misure adeguate e sufficienti quando si installano sistemi nei luoghi
di seguito riportati. In caso contrario potrebbero verificarsi danni
all’apparecchio.

• Luoghi in cui è presente elettricità statica o altre forme di disturbo.

• Luoghi soggetti a forti campi magnetici o elettromagnetici.

• Luoghi potenzialmente esposti a radioattività.

• Luoghi in prossimità di fonti di alimentazione.

! PERICOLO

! PERICOLO

! PERICOLO

! PERICOLO

! Attenzione

! Attenzione

! Attenzione

! Attenzione

! Attenzione
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Precauzioni per il trasporto
Non tenere il prodotto per il pannello o il coperchio frontale durante
il trasporto, bensì tenerlo per il dissipatore di radiazioni. Eventuali
disattenzioni potrebbero essere causa di incidenti.

Non tirare i cavi altrimenti potrebbero verificarsi danni al prodotto
o malfunzionamenti.

Utilizzare i bulloni a occhiello solo per il trasporto dell'inverter, in quanto
se utilizzati per il trasporto del macchinario, potrebbero essere causa
di lesioni o malfunzionamenti.

Precauzioni di installazione
Installare un dispositivo d’arresto sul lato della macchina per garantirne
la sicurezza (un freno di stazionamento non è un dispositivo di arresto per
la garanzia della sicurezza). In caso contrario, si è sottoposti al rischio
di lesioni.

Installare un dispositivo esterno per l'arresto di emergenza che consenta
di arrestare il funzionamento e interrompere l'alimentazione di corrente
istantaneamente. In caso contrario potrebbero verificarsi degli incidenti.

Accertarsi di installare il prodotto nella direzione corretta e mantenere
le distanze specificate tra l'inverter e il pannello di comando o altri dispositivi
per evitare lo scoppio di un incendio o malfunzionamenti.

Non consentire la penetrazione di oggetti estranei all'interno del prodotto,
in quanto, potrebbe verificarsi un incendio o un malfunzionamento.

Evitare urti violenti. altrimenti potrebbero verificarsi danni al prodotto
o malfunzionamenti.

Precauzioni per il cablaggio
È necessario eseguire il cablaggio solo dopo aver verificato la disattivazione
dell'alimentazione. In caso contrario, potrebbero verificarsi scosse elettriche.

Il cablaggio deve essere eseguito solo da personale autorizzato. In caso
contrario potrebbero verificarsi scosse elettriche o incendi.

Accertarsi di confermare la messa in funzione solo dopo aver effettuato
il cablaggio del circuito di arresto di emergenza. In caso contrario potrebbero
verificarsi degli incidenti.

Collegare sempre i terminali di messa a terra a un punto di massa da 100 W
o inferiore per la classe da 200 Vc.a. o da 10 W o inferiore per la classe
da 400 Vc.a. Il mancato collegamento a una massa appropriata potrebbe
provocare scosse elettriche.

Installare degli interruttori esterni od altri dispositivi di sicurezza per evitare
cortocircuiti nel cablaggio esterno. In caso contrario potrebbe verificarsi
un incendio.

Verificare che la tensione di ingresso nominale dell'inverter corrisponda alla
tensione dell'alimentazione c.a. Un'alimentazione errata può provocare
incendi, lesioni o malfunzionamenti.

Collegare la resistenza di frenatura e il modulo di resistenza di frenatura come
indicato nel manuale. In caso contrario potrebbe verificarsi un incendio.

Assicurarsi di aver effettuato un cablaggio sicuro e corretto, per evitare
possibili lesioni o danni al prodotto.

Accertarsi di stringere saldamente le viti sulla morsettiera. In caso contrario,
potrebbero verificarsi incendi, lesioni o danni al prodotto.

Non collegare l'alimentazione a.c. all'uscita U, V o W, altrimenti potrebbero
verificarsi danni al prodotto o malfunzionamenti.

! Attenzione

! Attenzione

! Attenzione
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! PERICOLO
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Precauzioni per il funzionamento e le regolazioni
Attivare l'alimentazione di ingresso solo dopo aver montato il coperchio
frontale, i coperchi del terminale, il coperchio inferiore, la console
di programmazione e gli elementi opzionali. In caso contrario, potrebbero
verificarsi scosse elettriche.

Non rimuovere il coperchio frontale, i copriterminali, il coperchio inferiore,
la console di programmazione o gli elementi opzionali mentre è collegata
l'alimentazione, per evitare scosse elettriche o danni al prodotto.

Non azionare mai la console di programmazione o gli interruttori con le mani
bagnate, in quanto ciò implica il rischio di scosse elettriche.

Non toccare le parti all'interno dell'inverter, in quanto ciò implica il rischio
di scosse elettriche.

Non avvicinarsi alla macchina quando si utilizza la funzione di ripresa in caso
di errore, in quanto la macchina potrebbe riavviarsi improvvisamente dopo un
arresto causato da un allarme. Eventuali disattenzioni potrebbero essere
causa di incidenti.

Non avvicinarsi alla macchina subito dopo aver ripristinato una momentanea
caduta di tensione, onde evitare un riavvio imprevisto (se il funzionamento
è impostato in modo da continuare la funzione di selezione dell'elaborazione
dopo il ripristino di una momentanea caduta di tensione). Eventuali
disattenzioni potrebbero essere causa di incidenti.

Installare un interruttore di arresto di emergenza separato in quanto il tasto
STOP della console di programmazione diventa operativo solo quando
vengono eseguite le impostazioni delle funzioni. In caso contrario potrebbero
verificarsi degli incidenti.

Accertarsi che il segnale RUN sia disattivato prima di attivare l'alimentazione,
ripristinare l'allarme o attivare il selettore LOCAL/REMOTE, in quanto
l'attivazione del segnale potrebbe essere causa di incidenti.

Prima di azionare la macchina, verificare che le gamme di motori e macchine
siano valide, poiché la velocità dell'inverter può essere facilmente modificata
da bassa in alta. In caso contrario, potrebbero verificarsi danni al prodotto.

Se necessario, installare un freno di stazionamento separato. In caso
contrario potrebbero verificarsi degli incidenti.

Non eseguire una verifica dei segnali durante il funzionamento, altrimenti
potrebbero verificarsi incidenti o danni al prodotto.

Non modificare le impostazioni senza le dovute precauzioni, altrimenti
potrebbero verificarsi incidenti o danni al prodotto.

! PERICOLO
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Funzione Capitolo 1-1
1-1 Funzione
L'inverter semplice e compatto della serie VARISPEED J7 garantisce una
maggiore semplicità d'uso rispetto ai modelli convenzionali. L'inverter
VARISPEED J7 è conforme alle Direttive dell'Unione Europea e ai requisiti
standard UL/cUL per uso a livello mondiale.

Modelli di inverter VARISPEED J7
Sono disponibili i seguenti modelli J7AZ trifase e monofase classe 200 Vc.a.
e trifase classe 400 Vc.a.

Nota Non è possibile collegare una resistenza di frenatura o un Modulo di frenatura
a un inverter serie J7. Selezionare un inverter di un'altra serie
se l'applicazione richiede un controllo di frenatura.

Standard internazionali (Direttive dell'Unione Europea e standard UL/cUL)
L'inverter J7 è conforme alle Direttive dell'Unione Europea e ai requisiti
standard UL/cUL per un uso a livello mondiale.

Funzioni versatili 
e semplici 
da utilizzare

• Include le funzioni e l'operatività garantite dalla serie J7AZ convenzionale.

• Semplice da inizializzare e mettere in funzione grazie al potenziometro
FREQ della console di programmazione.

• Facilità di manutenzione. La ventola di raffreddamento è semplice
da sostituire. È possibile aumentare la durata della ventola
di raffreddamento attivandola solo quando l'inverter è in funzione.

Soppressione delle 
armoniche

Effettua una connessione alle reattanze c.c., consentendo un soppressione
delle armoniche più efficace rispetto alle reattanze c.a. convenzionali.

È possibile migliorare ulteriormente la soppressione delle armoniche
utilizzando contemporaneamente reattanze c.c. e c.a.

Tensione nominale Grado di protezione Capacità massima 
applicabile del motore in kW

Modello

Trifase 200 Vc.a. Modelli con montaggio 
a pannello (conformi a IP20)

0,1 CIMR-J7AZ20P1

0,25 CIMR-J7AZ20P2

0,55 CIMR-J7AZ20P4

1,1 CIMR-J7AZ20P7

1,5 CIMR-J7AZ21P5

2,2 CIMR-J7AZ22P2

4,0 CIMR-J7AZ24P0

Monofase 200 Vc.a. Modelli con montaggio 
a pannello (conformi a IP20)

0,1 CIMR-J7AZB0P1

0,25 CIMR-J7AZB0P2

0,55 CIMR-J7AZB0P4

1,1 CIMR-J7AZB0P7

1,5 CIMR-J7AZB1P5

Trifase 400 Vc.a. Modelli con montaggio 
a pannello (conformi a IP20)

0,37 CIMR-J7AZ40P2

0,55 CIMR-J7AZ40P4

1,1 CIMR-J7AZ40P7

1,5 CIMR-J7AZ41P5

2,2 CIMR-J7AZ42P2

4,0 CIMR-J7AZ44P0

Classificazione Standard applicabile

Direttive dell'Unione 
Europea

Direttiva sulla compatibilità 
elettromagnetica (EMC)

EN50081-2 e EN5008-2

Direttiva per le basse 
tensioni

prEN50178

UL/cUL UL508C
2



Legenda Capitolo 1-2
1-2 Legenda

Pannello

Nota 1. Il coperchio frontale funziona come un copriterminali. Non è possibile
rimuovere la console di programmazione.

2. Al posto dei fori di montaggio, tutti i modelli riportati di seguito dispongono
di due mascherine di montaggio a forma di U posizionate diagonalmente.
CIMR-J7AZ20P1 (0,1 kW), 
CIMR-J7AZ20P2 (0,25 kW), 
CIMR-J7AZ20P4 (0,55 kW) e 
CIMR-J7AZ20P7 (1,1 kW)
CIMR-J7AZB0P1 (0,1 kW), 
CIMR-J7AZB0P2 (0,25 kW) e 
CIMR-J7AZB0P4 (0,55 kW)

Display dati

Tasto di incremento
Consente di incrementare il nume-
ro della costante o i dati.

Scorre le funzioni indicate dai 
corrispondenti LED.

Tasto di decremento
Consente di ridurre il numero della 
costante o i dati.

Tasto di invio
Premere questo tasto per immette-
re i dati durante l'impostazione del-
le costanti. Una volta selezionato il 
numero della costante in modalità 
PRGM , vengono visualizzati i dati.

Tasto di selezione  
della visualizzazione

Tasto STOP/RESET
Premere questo tasto per arresta-
re il motore e, in caso di guasto, 
esegue il reset dell'inverter.

Console di  
programmazione:

LED delle funzioni
L'indicatore corrispondente alla 
funzione selezionata si accende 
(vedere le funzioni descritte di se-
guito) e i relativi dati vengono vi-
sualizzati sul display dei dati.

Tasto di avviamento
Premere questo tasto per avviare 
il motore. La spia RUN si accende 
durante la marcia.

Potenziometro
Consente di impostare la frequenza 
di funzionamento tramite manopola.

LED di marcia

LED di allarme
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Legenda Capitolo 1-2
Console di programmazione

Nota Per motivi di sicurezza, il tasto RESET non verrà azionato mentre è attivo
un comando RUN (marcia avanti o indietro). Attendere l'arresto del comando
RUN prima di ripristinare l'inverter.

Aspetto Descrizione Funzione
Display dati Visualizza dati rilevanti, quali frequenza di riferimento, frequenza di uscita e valori 

impostati per parametri.

Potenziometro 
FREQ

Imposta la frequenza di riferimento all'interno della gamma compresa tra 0 Hz 
e la frequenza massima.

Spia FREF Quando questa spia è accesa, è possibile monitorare o impostare la frequenza 
di riferimento.

Spia FOUT Quando questa spia è accesa, è possibile monitorare la frequenza di uscita 
dell'inverter.

Spia IOUT Quando questa spia è accesa, è possibile monitorare la corrente di uscita 
dell'inverter.

Spia MNTR Quando questa spia è accesa, vengono monitorati i valori impostati nei parametri 
U01 ... U10.

Spia F/R Quando questa spia è accesa, è possibile selezionare la direzione di rotazione 
se l'inverter è stato azionato tramite il tasto RUN.

Spia LO/RE Quando questa spia è accesa, è possibile selezionare se il funzionamento 
dell'inverter è controllato mediante la console di programmazione o in base 
ai parametri impostati.

Nota Mentre l'inverter è in funzione, lo stato di questa spia può essere solo 
monitorato. Qualsiasi comando di marcia viene ignorato se questa spia 
è accesa.

Spia PRGM Quando questa spia è accesa, è possibile impostare o monitorare i parametri 
da n01 a n79.

Nota Mentre l'inverter è in funzione, i parametri possono essere solo monitorati 
e solo alcuni di essi possono essere modificati. Qualsiasi comando 
di marcia viene ignorato se questa spia è accesa.

Tasto 
di selezione 
modalità

Scorre in sequenza le spie di impostazione e monitoraggio.

La pressione di questo tasto prima dell'invio dell'impostazione cancella 
le modifiche apportate al parametro.

Tasto 
di incremento

Decrementa i numeri dei parametri e i valori impostati dei parametri.

Tasto 
di decremento

Incrementa i numeri dei parametri e i valori impostati dei parametri.

Tasto di invio Invia i numeri dei parametri e i valori dei dati interni dopo che sono stati impostati 
o modificati.

Tasto RUN Avvia il funzionamento dell'inverter quando il J7AZ viene azionato mediante 
la console di programmazione.

Tasto STOP/
RESET

Arresta l'inverter a meno che il parametro n06 non sia impostato per 
la disattivazione del tasto STOP. Funziona come un tasto RESET quando 
si verifica un errore dell'inverter (vedere nota).

Display dati

Tasti

Spie 
(spie dei parametri  
da impostare/monitorare)

Potenziometro FREQ
4



CAPITOLO 2
Progettazione

2-1 Installazione. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6
2-1-1 Dimensioni  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 6
2-1-2 Condizioni di installazione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8

2-2 Cablaggio. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10
2-2-1 Rimozione e montaggio dei coperchi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11
2-2-2 Morsettiera  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12
2-2-3 Collegamenti standard. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16
2-2-4 Cablaggio in prossimità dei circuiti principali  . . . . . . . . . . . . . . . . . 17
2-2-5 Cablaggio morsetti del circuito di comando . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 27
2-2-6 Conformità alle direttive dell'Unione Europea . . . . . . . . . . . . . . . . . 29
5



Installazione Capitolo 2-1
2-1 Installazione

2-1-1 Dimensioni
Da CIMR-J7AZ20P1 a CIMR-J7AZ20P7 (da 0,1 a 0,75 kW), ingresso trifase da 200 Vc.a.

Da CIMR-J7AZB0P1 a CIMR-J7AZB0P4 (da 0,1 a 0,4 kW), ingresso monofase da 200 Vc.a.

D8,5

5

6 56

68

11
8

12
8

D1
t

Tensione nominale Modello CIMR-J7AZ- Dimensioni (mm) Peso (kg)

D D1 t

Trifase 200 Vc.a. 20P1 70 10 3 Circa 0,5

20P2 70 10 3 Circa 0,5

20P4 102 42 5 Circa 0,8

20P7 122 62 5 Circa 0,9

Monofase 200 Vc.a. B0P1 70 10 3 Circa 0,5

B0P2 70 10 3 Circa 0,5

B0P4 112 42 5 Circa 0,9
6



Installazione Capitolo 2-1
Da CIMR-J7AZ21P5 a CIMR-J7AZ22P2 (da 1,5 a 2,2 kW), ingresso trifase da 200 Vc.a.

Da CIMR-J7AZB0P7 a CIMR-J7AZB1P5 (da 0,75 a 1,5 kW), ingresso monofase da 200 Vc.a.

Da CIMR-J7AZ40P2 a CIMR-J7AZ42P2 (da 0,2 a 2,2 kW), ingresso trifase da 400 Vc.a.

Tensione nominale Modello CIMR-J7AZ- Dimensioni (mm) Peso (kg)

D D1

Trifase 200 Vc.a. 21P5 129 64 Circa 1,3

22P2 154 64 Circa 1,5

Monofase 200 Vc.a. B0P7 129 64 Circa 1,5

B1P5 154 64 Circa 1,5

Trifase 400 Vc.a. 40P2 81 16 Circa 1,0

40P4 99 34 Circa 1,1

40P7 129 64 Circa 1,5

41P5 154 64 Circa 1,5

42P2 154 64 Circa 1,5

Due fori Ø 5

11
8

12
8

5

6 96

108

8,5
D

D1
5
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Installazione Capitolo 2-1
CIMR-J7AZ24P0 (4,0 kW), ingresso trifase da 200 Vc.a.

CIMR-J7AZ44P0 (4,0 kW), ingresso trifase da 400 Vc.a.

2-1-2 Condizioni di installazione
Installare un dispositivo d’arresto sul lato della macchina per garantirne
la sicurezza (un freno di stazionamento non è un dispositivo di arresto per
la garanzia della sicurezza). In caso contrario, si è sottoposti al rischio
di lesioni.

Installare un dispositivo esterno per l'arresto di emergenza che consenta
di arrestare il funzionamento e interrompere l'alimentazione di corrente
istantaneamente. In caso contrario potrebbero verificarsi degli incidenti.

Accertarsi di installare il prodotto nella direzione corretta e mantenere
le distanze specificate tra l'inverter e il pannello di comando o altri dispositivi
per evitare lo scoppio di un incendio o malfunzionamenti.

Non consentire la penetrazione di oggetti estranei all'interno del prodotto,
in quanto, potrebbe verificarsi un incendio o un malfunzionamento.

Evitare urti violenti. altrimenti potrebbero verificarsi danni al prodotto
o malfunzionamenti.

Tensione nominale Modello CIMR-J7AZ- Dimensioni (mm) Peso (kg)

D D1

Trifase 200 Vc.a. 24P0 161 71 Circa 2,1

Trifase 400 Vc.a. 44P0 161 71 Circa 2,1

5

6 128

140

Due fori Ø 5

11
8

12
8

8,5 D

D1
5

! PERICOLO

! PERICOLO

! Attenzione

! Attenzione

! Attenzione
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Installazione Capitolo 2-1
Dimensioni e posizione di installazione
Installare l'inverter rispettando le seguenti condizioni.

• Temperatura ambiente per il funzionamento (montaggio a pannello):
da –10°C a 50°C

• Umidità: 95% o inferiore (senza formazione di condensa)

Installare l'inverter in un luogo pulito privo di polvere e nebbia d'olio
o in un pannello completamente chiuso e protetto dalla polvere.

Durante l'installazione o il funzionamento dell'inverter, proteggerlo sempre dal
contatto con polveri metalliche, olio, acqua o altre sostanze.

Non installare l'inverter su un materiale infiammabile, come il legno.

Direzione Installare l'inverter su una superficie verticale in modo che i caratteri sulla
targhetta siano rivolti verso l'alto.

Dimensioni Durante l'installazione dell'inverter, mantenere sempre le seguenti distanze
in modo da consentire una normale dispersione di calore dall'inverter.

Controllo della temperatura ambiente
Per aumentarne l'affidabilità di funzionamento, è necessario installare
l'inverter in un ambiente non soggetto ad eccessivi cambiamenti
di temperatura.

Se l'inverter viene installato in un ambiente chiuso (ad esempio, in una
scatola), utilizzare una ventola di raffreddamento o un condizionatore d'aria
per mantenere la temperatura interna al di sotto dei 50°C. La durata dei
condensatori elettrolitici incorporati dell'inverter viene prolungata mantenendo
la temperatura dell'aria interna il più bassa possibile.

La temperatura della superficie dell'inverter potrebbe superare di circa 30°C
la temperatura ambiente. Accertarsi di tenere il più lontano possibile
dall'inverter apparecchiature e cavi se facilmente influenzabili dal calore.

Protezione dell'inverter da materiali estranei durante l'installazione
Coprire l'inverter durante l'installazione per proteggerlo dalla polvere metallica
prodotta dalla foratura. Una volta terminata l'installazione, rimuovere sempre
il coperchio dall'inverter. In caso contrario, la ventilazione verrà alterata
provocando il surriscaldamento dell'inverter.

W = 30 mm min.

Inverter Inverter Inverter

W W W 100 mm min.

100 mm min. Aria

Aria

Vista 
laterale
9



Cablaggio Capitolo 2-2
2-2 Cablaggio
È necessario eseguire il cablaggio solo dopo aver verificato che sia stata
scollegata l'alimentazione. In caso contrario, potrebbero verificarsi scosse
elettriche.

Il cablaggio deve essere eseguito solo da personale autorizzato. In caso
contrario potrebbero verificarsi scosse elettriche o incendi.

Accertarsi di confermare la messa in funzione solo dopo aver effettuato
il cablaggio del circuito di arresto di emergenza. In caso contrario potrebbero
verificarsi degli incidenti.

Collegare sempre i terminali di messa a terra a un punto di massa da 100 Ω
o inferiore per la classe da 200 Vc.a. o da 10 Ω o inferiore per la classe
da 400 Vc.a. Il mancato collegamento a una massa appropriata potrebbe
provocare scosse elettriche.

Installare degli interruttori esterni od altri dispositivi di sicurezza per evitare
cortocircuiti nel cablaggio esterno. In caso contrario potrebbe verificarsi
un incendio.

Verificare che la tensione di ingresso nominale dell'inverter corrisponda alla
tensione dell'alimentazione c.a. Un'alimentazione errata può provocare
incendi, lesioni o malfunzionamenti.

Collegare la resistenza di frenatura e il modulo di resistenza di frenatura come
indicato nel manuale. In caso contrario potrebbe verificarsi un incendio.

Assicurarsi di aver effettuato un cablaggio sicuro e corretto, per evitare
possibili lesioni o danni al prodotto.

Accertarsi di stringere saldamente le viti sulla morsettiera. In caso contrario,
potrebbero verificarsi incendi, lesioni o danni al prodotto.

Non collegare l'alimentazione a.c. all'uscita U, V o W, altrimenti potrebbero
verificarsi danni al prodotto o malfunzionamenti.

! PERICOLO

! PERICOLO

! PERICOLO

! PERICOLO

! Attenzione

! Attenzione

! Attenzione

! Attenzione

! Attenzione

! Attenzione
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Cablaggio Capitolo 2-2
2-2-1 Rimozione e montaggio dei coperchi
È necessario rimuovere i coperchi frontale, opzionale, di protezione superiore
e di protezione inferiore dall'inverter prima di eseguire il cablaggio della
morsettiera. Seguire le istruzioni fornite per rimuovere i coperchi dall'inverter.
Per montare i coperchi, seguire la procedura inversa.

Rimozione del coperchio frontale
• Allentare le viti di montaggio del coperchio frontale con un cacciavite.

• Esercitare una pressione sui lati sinistro e destro del coperchio frontale
in direzione della freccia 1 e sollevare la parte inferiore del coperchio
in direzione della freccia 2 per rimuoverlo, come mostrato nell'illustrazione
seguente.

Rimozione dei coperchi di protezione superiore e inferiore e del coperchio opzionale
Rimozione dei coperchi di protezione superiore e inferiore

• Dopo aver rimosso il coperchio frontale, tirare i coperchi di protezione
superiore e inferiore nella direzione della freccia 1.

Rimozione del coperchio opzionale

• Dopo aver rimosso il coperchio frontale, sollevare il coperchio opzionale
nella direzione della freccia 2 utilizzando la posizione A come fulcro.

1 2

Posizione A

1
2

1

11



Cablaggio Capitolo 2-2
2-2-2 Morsettiera
Prima di eseguire il cablaggio della morsettiera, accertarsi di aver rimosso
i coperchi frontale e di protezione superiore e inferiore.

Posizione della morsettiera

Disposizione dei terminali del circuito di controllo

Disposizione dei terminali del circuito principale
• Da CIMR-J7AZ20P1 a CIMR-J7AZ20P7

Da CIMR-J7AZB0P1 a CIMR-J7AZB0P4

• Da CIMR-J7AZ21P5 a CIMR-J7AZ24P0
Da CIMR-J7AZB0P7 a CIMR-J7AZB4P0
Da CIMR-J7AZ40P2 a CIMR-J7AZ44P0

Terminali di ingresso del circuito principale Terminali di ingresso del circuito principale
(Lato superiore) (Lato superiore)

Terminali di uscita del circuito principale Terminali di uscita del circuito principale
(Lato inferiore) (Lato inferiore)

Terminali d'ingresso  
circuito principale

Terminale di messa a terra

Terminale  
di messa a terra

Terminali del circuito  
di controllo

Terminali d'uscita del circuito 
principale
12



Cablaggio Capitolo 2-2
Terminali circuito principale

Nota La tensione di uscita massima corrisponde alla tensione di ingresso
dell'alimentazione dell'inverter.

Simbolo Descrizione Descrizione

R/L1 Terminali di ingresso 
dell'alimentazione

CIMR-J7AZ2_: Trifase da 200 a 230 Vc.a.

CIMR-J7AZB_: Monofase da 200 a 240 Vc.a.
CIMR-J7AZ4_: Trifase da 380 a 460 Vc.a.

Nota Collegare l'ingresso monofase ai terminali R/L1 e S/L2.

S/L2

T/L3

U/T1 Terminali di uscita del motore Uscita alimentazione trifase per l'azionamento dei motori.

CIMR-J7AZ2_: Trifase da 200 a 230 Vc.a.
CIMR-J7AZB_: Trifase da 200 a 240 Vc.a.

CIMR-J7AZ4_: Trifase da 380 a 460 Vc.a.

V/T2

W/T3

+1 Terminali di collegamento +1 e +2:
Terminali di collegamento 
reattanza c.c.
+1 e –:
Terminali di ingresso 

Collegare la reattanza c.c. per la soppressione delle armoniche 
ai terminali +1 e +2.

Quando l'inverter viene azionato utilizzando un'alimentazione c.c., 
collegare l'alimentazione c.c. ai terminali +1 e –.
Il terminale +1 è positivo.

+2

–

Terminale di messa a terra Accertarsi di effettuare la messa a terra del terminale rispettando le 
seguenti condizioni.

CIMR-J7AZ2_: Eseguire la messa a terra a una resistenza di 100 Ω 
o inferiore.

CIMR-J7AZB_: Eseguire la messa a terra a una resistenza di 100 Ω 
o inferiore.
CIMR-J7AZ4_: Eseguire la messa a terra a una resistenza di 10 Ω 
o inferiore e collegare la fase neutra dell'alimentazione in conformità 
alle Direttive dell'Unione Europea.
Nota Accertarsi di collegare il terminale di messa a terra direttamente 

alla messa a terra dell'involucro del motore.
13



Cablaggio Capitolo 2-2
Terminali circuito di comando

Nota 1. A seconda delle impostazioni dei parametri, è possibile selezionare
diverse funzioni per gli ingressi multifunzione e per le uscite a contatto
multifunzione.

2. Le funzioni tra parentesi sono impostazioni predefinite.

Selezione del metodo di ingresso
Gli interruttori SW7 e SW8, entrambi posizionati sopra i terminali del circuito
di controllo, vengono utilizzati per selezionare il metodo di ingresso.
Rimuovere i coperchi frontale e opzionale per utilizzare tali interruttori.

Simbolo Descrizione Funzione Livello segnale

Ingresso S1 Avanti/Arresto Avanza se posizionato su ON. 
Si arresta se posizionato su OFF.

Fotoaccoppiatore 
8 mA a 24 Vc.c.
Nota L'impostazione predefinita 

per questi terminali è NPN. 
Effettuarne il cablaggio 
utilizzando una messa 
a terra comune. Non 
è necessaria alcuna 
alimentazione esterna. 
Tuttavia, per fornire 
un'alimentazione esterna 
e cablare i terminale 
utilizzando una linea 
positiva comune, impostare 
l'unità SW7 su PNP 
e accertarsi che 
l'alimentazione sia 
a 24 Vc.c. ±10%.

S2 Ingresso multifunzione 1 (S2) Impostato mediante il parametro n36 
(Indietro/Arresto)

S3 Ingresso multifunzione 2 (S3) Impostato mediante il parametro n37 
(Ripristino dopo errore)

S4 Ingresso multifunzione 3 (S4) Impostato mediante il parametro n38
(Errore esterno: normalmente aperto 
(NA))

S5 Ingresso multifunzione 4 (S5) Impostato mediante il parametro n39 
(Multivelocità di riferimento 1)

SC Comune ingressi digitali Comune per S1… S5

FS Alimentazione frequenza 
di riferimento

Alimentazione c.c. per l'utilizzo 
della frequenza di riferimento

20 mA a 12 Vc.c.

FR Ingresso frequenza 
di riferimento

Terminale di ingresso per l'utilizzo 
della frequenza di riferimento

Da 0 a 10 Vc.c. 
(impedenza di ingresso: 20 kΩ)

FC Comune frequenza 
di riferimento

Comune per l'utilizzo della 
frequenza di riferimento

Uscita MA Uscita a contatto multifunzione 
(NA)

Impostato mediante il parametro n40 
(durante il funzionamento)

Uscita a relé
1 A max. a 30 Vc.c.
1 A max. a 250 Vc.a.

MB Uscita a contatto multifunzione
(Normalmente chiuso (NC))

MC Comune uscita a contatto 
multifunzione

Comune per l'utilizzo di MA ed MB

AM Uscita monitoraggio analogico Impostato mediante il parametro n44 
(Frequenza di uscita)

2 mA max. da 0 a 10 Vc.c.

CA Comune uscita analogica 
di monitoraggio

Comune per l'utilizzo di AM

SW7 SW8

SW7 SW8 Selettore

Morsettiera del circuito 
di controllo
14



Cablaggio Capitolo 2-2
Selezione del metodo 
di ingresso per 
la frequenza di riferimento

L'interruttore SW7 consente di selezionare l'ingresso NPN o PNP come
illustrato di seguito.

Selezione del metodo 
di ingresso per 
la frequenza di riferimento

L'interruttore SW8 consente di selezionare la tensione della frequenza
di riferimento o l'ingresso di corrente. Sono richieste sia le impostazioni dei
parametri sia la selezione del metodo di ingresso per la frequenza
di riferimento.

24 Vc.c.
(+10%)

S1 a 5

S1 a 5

NPN

PNP

S1 a 5

GND

SW7

0,1µ
3,3k

24 V

360

SC

GND

S1 a 5

GND

3,3k

SW7
24 V

360

0,1µ

GND

SC

24 Vc.c. 
(+10%)

Metodo di ingresso 
per la frequenza 

di riferimento

Impostazione SW8 Selezione 
frequenza di riferimento 

(parametro n03)

Ingresso tensione V (OFF) Valore impostato 2

Ingresso corrente I (ON) Valore impostato 3 o 4
15



Cablaggio Capitolo 2-2
2-2-3 Collegamenti standard

Nota 1. Collegare il circuito monofase 200 Vc.a. ai terminali R/L1 e S/L2 del
CIMR-J7AZB_.

2. Non è possibile collegare la resistenza di frenatura perché non è integrato
alcun transistor di frenatura.

Esempio di collegamenti di sequenze a 3 fili

Nota Impostare il parametro n37 per l'ingresso sequenza a 3 fili.

Filtro antidisturbo

Reattanza c.c.
(opzionale)

Trifase 200 Vc.a.
Monofase 200 Vc.a.
(vedere nota 1)
Trifase 400 Vc.a.

Uscita a contatto multifunzione

NO

NC

Comune

Uscita monitoraggio analogico

Comune uscita analogica di monitoraggio

Avanti/Arresto

Ingresso multifunzione 1 (S2)

Ingresso multifunzione 2 (S3)

Ingresso multifunzione 3 (S4)

Ingresso multifunzione 4 (S5)

Comune ingressi digitali

Alimentazione frequenza di riferimento 
20 mA a +12 V

Ingresso frequenza di riferimento

Comune frequenza di riferimento

(2 kΩ, 1/4 W min.)

Potenziometro 
FREQ

Interruttore di 
arresto (NC)

Interruttore 
RUN (NA)

Interruttore di direzione

Ingresso RUN (funziona se l'interruttore di arresto  
e l'interruttore RUN sono chiusi.)

Ingresso di arresto (si arresta se l'interruttore di arresto è aperto.)

Riferimento marcia avanti/arresto (marcia avanti se  
l'interruttore di direzione è aperto e marcia indietro se è chiuso.)

Comune ingressi digitali
16



Cablaggio Capitolo 2-2
2-2-4 Cablaggio in prossimità dei circuiti principali

Dimensione cavi, vite del terminale, coppia di serraggio delle viti e capacità 
dell'interruttore di circuito in scatole stampate

Utilizzare sempre cavi in cloruro di polivinile (PVC) da 600 V per il circuito
principale e la messa a terra.

In caso di cavi lunghi che potrebbero provocare cadute di tensione,
aumentare le dimensioni del cavo in base alla lunghezza del cavo stesso.

Modello trifase da 200 Vc.a.

Modello 
CIMR-J7AZ-

Codice terminale Vite 
terminale

Coppia 
di serraggio 

delle viti 
(N•m)

Dimensione 
cavi (mm2)

Dimensione 
cavi 

consigliata 
(mm2)

MCCB (A)

20P1 R/L1, S/L2, T/L3, –, +1, +2,
U/T1, V/T2, W/T3

M3,5 Da 0,8 a 1,0 0,75 … 2 2 5

20P2 R/L1, S/L2, T/L3, –, +1, +2, 
U/T1, V/T2, W/T3

M3,5 Da 0,8 a 1,0 0,75 … 2 2 5

20P4 R/L1, S/L2, T/L3, –, +1, +2,
U/T1, V/T2, W/T3

M3,5 Da 0,8 a 1,0 0,75 … 2 2 5

20P7 R/L1, S/L2, T/L3, –, +1, +2,
U/T1, V/T2, W/T3

M3,5 Da 0,8 a 1,0 0,75 … 2 2 10

21P5 R/L1, S/L2, T/L3, –, +1, +2,
U/T1, V/T2, W/T3

M3,5 Da 0,8 a 1,0 2 … 5,5 2 20

22P2 R/L1, S/L2, T/L3, –, +1, +2,
U/T1, V/T2, W/T3

M3,5 Da 0,8 a 1,0 2 … 5,5 3,5 20

24P0 R/L1, S/L2, T/L3, –, +1, +2,
U/T1, V/T2, W/T3

M4 Da 1,2 a 1,5 2 … 5,5 5,5 30
17



Cablaggio Capitolo 2-2
Modello monofase da 200 Vc.a.

Modello trifase da 400 Vc.a.

Modello 
CIMR-J7AZ-

Codice terminale Vite 
terminale

Coppia 
di serraggio 
dei terminali 

(N•m)

Dimensione 
cavi (mm2)

Dimensione 
cavi 

consigliata 
(mm2)

MCCB 
(A)

B0P1 R/L1, S/L2, T/L3, –, +1, +2,
U/T1, V/T2, W/T3

M3,5 Da 0,8 a 1,0 0,75 … 2 2 5

B0P2 R/L1, S/L2, T/L3, –, +1, +2,
U/T1, V/T2, W/T3

M3,5 Da 0,8 a 1,0 0,75 … 2 2 5

B0P4 R/L1, S/L2, T/L3, –, +1, +2,
U/T1, V/T2, W/T3

M3,5 Da 0,8 a 1,0 0,75 … 2 2 10

B0P7 R/L1, S/L2, T/L3, –, +1, +2,
U/T1, V/T2, W/T3

M3,5 Da 0,8 a 1,0 2 … 5,5 3,5 20

2

B1P5 R/L1, S/L2, T/L3, –, +1, +2,
U/T1, V/T2, W/T3

M3,5 Da 0,8 a 1,0 2 … 5,5 5,5 20

2

Modello 
CIMR-J7AZ-

Codice terminale Vite 
terminale

Coppia 
di serraggio 
dei terminali 

(N•m)

Dimensione 
cavi (mm2)

Dimensione 
cavi 

consigliata 
(mm2)

MCCB 
(A)

40P2 R/L1, S/L2, T/L3, –, +1, +2,
U/T1, V/T2, W/T3

M3,5 Da 0,8 a 1,0 2 … 5,5 2 5

40P4 R/L1, S/L2, T/L3, –, +1, +2,
U/T1, V/T2, W/T3

M3,5 Da 0,8 a 1,0 2 … 5,5 2 5

40P7 R/L1, S/L2, T/L3, –, +1, +2,
U/T1, V/T2, W/T3

M3,5 Da 0,8 a 1,0 2 … 5,5 2 5

41P5 R/L1, S/L2, T/L3, –, +1, +2,
U/T1, V/T2, W/T3

M3,5 Da 0,8 a 1,0 2 … 5,5 2 10

42P2 R/L1, S/L2, T/L3, –, +1, +2,
U/T1, V/T2, W/T3

M4 da 1,2 a 5,5 2 … 5,5 2 10

44P0 R/L1, S/L2, T/L3, –, +1, +2,
U/T1, V/T2, W/T3

M4 Da 1,2 a 1,5 2 … 5,5 2 20

3,5
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Cablaggio Capitolo 2-2
Cablaggio del lato di ingresso del circuito principale

Installazione 
di un interruttore 
di circuito in scatole 
stampate

Collegare sempre i terminali di ingresso dell'alimentazione (R/L1, S/L2 e T/L3)
e l'alimentazione mediante un interruttore di circuito in scatole stampate
(MCCB) adeguato per l'inverter.

• Installare un MCCB per ogni inverter utilizzato.
• Scegliere una capacità MCCB appropriata in base alla colonna relativa alla

capacità del dispositivo di sezionamento nella tabella della pagina precedente.
• A causa delle caratteristiche di temporizzazione dell'MCCB, è necessario

considerare la protezione di sovraccarico dell'inverter (un minuto al 150%
della corrente nominale).

• Qualora si dovesse utilizzare l'MCCB in comune tra più inverter, o altri
dispositivi, impostare una sequenza tale da comportare la disattivazione
dell'alimentazione mediante un'uscita errore, come indicato nel
diagramma seguente.

Installazione 
di un interruttore 
errore di massa

Le uscite dell'inverter utilizzano commutazioni veloci in grado di generare una
corrente di fuga ad alta frequenza.
In generale, si avrà una corrente di dispersione di circa 100 mA per ciascun
inverter (con cavo di alimentazione pari a 1 m) e di circa 5 mA per ogni metro
in più del cavo di alimentazione.
Nell'area di ingresso dell'alimentazione, utilizzare, pertanto, un interruttore
specifico per gli inverter, in grado di rilevare solo la corrente di dispersione
nella gamma di frequenze pericolose per gli esseri umani ed escludere
la corrente di dispersione ad alta frequenza.

• Tra gli interruttori specifici per gli inverter, scegliere un interruttore errore
di massa con amperaggio di sensibilità pari ad almeno 10 mA per inverter.

• Quando si utilizza un interruttore di dispersione generale, scegliere
un interruttore errore di massa con amperaggio di sensibilità pari a 200 mA
o superiore per inverter e con tempo di funzionamento di 0,1 s o superiore.

Installazione 
di un contattore 
magnetico

Se l'alimentazione del circuito principale deve essere disattivata a causa della
sequenza, è possibile utilizzare un contattore magnetico al posto
di un interruttore di circuito in scatole stampate.
Tuttavia, quando si installa un contattore magnetico sul lato primario del
circuito principale per arrestare un carico in modo forzato, la frenatura
di rigenerazione non funziona e il carico si arresta per inerzia.

• È possibile avviare e arrestare un carico aprendo e chiudendo il contattore
magnetico sul lato principale. Tuttavia, l'apertura e la chiusura frequenti del
contattore magnetico possono causare un guasto nell'inverter. Per non
diminuire la durata di esercizio dei  condensatori elettrolitici e dei relé
interni dell'inverter, si consiglia di utilizzare il contattore magnetico
in questo modo non più di una volta ogni 30 minuti.

• Quando l'inverter viene azionato con la console di programmazione, non
è consentito il funzionamento automatico dopo il ripristino in seguito
ad un'interruzione dell'alimentazione.

Alimenta-
zioneTrifase/monofase

200 Vc.a.
Trifase 400 Vc.a.

Inverter

Uscita errore (NC)

MCCB

Spenta Accesa

R/L1

S/L2

T/L3

MB

MC
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Cablaggio Capitolo 2-2
Collegamento 
dell'alimentazione 
di ingresso alla 
morsettiera

È possibile collegare l'alimentazione di ingresso alla morsettiera di qualsiasi
terminale in quanto la sequenza di fase dell'alimentazione di ingresso non
incide sulla sequenza di fase (R/L1, S/L2 e R/L3).

Installazione di una 
reattanza c.a.

Se si collega l'inverter ad un trasformatore ad alta capacità (660 kW
o superiore) o si commuta un condensatore di rifasatura, è possibile che una
corrente di picco eccessiva passi attraverso il circuito di ingresso
determinando un guasto del convertitore.

Per impedirlo, installare una reattanza c.a. opzionale sul lato di ingresso
dell'inverter.

In questo modo verrà aumentato il fattore di potenza sul lato
dell'alimentazione.

Installazione 
di un assorbitore 
di sovracorrente

Utilizzare sempre assorbitori di sovracorrente o diodi per i carichi induttivi situati
nei pressi dell'inverter. I carichi induttivi comprendono contattori magnetici, relé
elettromagnetici, valvole a solenoide, solenoidi e freni magnetici.

Installazione di un filtro 
antidisturbo sul lato 
dell'alimentazione.

Le uscite dell'inverter utilizzano commutazioni veloci, pertanto i disturbi
potrebbero passare dall'inverter alla linea di alimentazione e influenzare
negativamente altri dispositivi posti nelle vicinanze. Si consiglia di installare
il filtro antidisturbo sull'alimentatore per ridurre al minimo la trasmissione dei
disturbi. I disturbi verranno ridotti anche tra la linea di alimentazione e l'inverter.

Esempio di cablaggio 1

Nota Utilizzare un filtro antidisturbo progettato per l'inverter. Un filtro antidisturbo
generico risulterà meno efficace e potrebbe non essere in grado di ridurre i disturbi.

Alimen-
tazione

Filtri antidisturbo (disturbi in ingresso)
Conforme agli standard EMC: 3G3JV-PFI@

Filtro 
antidisturbo

VARISPEED

Controllore 
programmabile

CIMR-J7AZMCCB

MCCB
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Cablaggio Capitolo 2-2
Cablaggio del lato di uscita del circuito principale

Collegamento della 
morsettiera al carico

Collegare i terminali di uscita U/T1, V/T2 e W/T3 ai cavi del conduttore motore
U, V e W.

Accertarsi che selezionando il comando Forward il motore giri effettivamente
in avanti. Se il motore gira indietro, invertire la posizione dei due terminali
d’uscita ed effettuarne nuovamente il collegamento.

Non collegare mai 
un'alimentazione ai 
terminali di uscita

Non collegare mai un'alimentazione ai terminali di uscita U/T1, V/T2 o W/T3.

Se si applica una tensione ai terminali di uscita, il circuito interno dell'inverter
verrà danneggiato.

Evitare i corto circuiti 
o la messa a terra dei 
terminali di uscita

Nel caso in cui i terminali di uscita vengano toccati senza alcuna protezione
sulle mani o i cavi di uscita entrino in contatto con l'involucro esterno
dell'inverter, si verificheranno scosse elettriche o la messa a terra dei
terminali. Pertanto, si creerà una situazione estremamente pericolosa.

Fare, inoltre, attenzione a non mettere in corto i cavi di uscita.

Non utilizzare 
un condensatore 
di rifasatura o un filtro 
antidisturbo

Non collegare mai un condensatore di rifasatura o un filtro antidisturbo LC/RC
al circuito di uscita.

Tale operazione potrebbe danneggiare l'inverter o bruciare altri componenti.

Non utilizzare 
un commutatore 
elettromagnetico del 
contattore magnetico

Non collegare un commutatore elettromagnetico del contattore magnetico
al circuito di uscita.

Se si collega un carico all'inverter mentre questo è in funzione, una corrente
di picco azionerà il circuito di protezione da sovracorrente nell'inverter.

Installazione di un relé 
termico

L'inverter dispone di una funzione di protezione termica elettronica per
proteggere il motore dal surriscaldamento. Tuttavia, se con un inverter
si attiva più di un motore o si utilizza un motore multipolare, è necessario
installare sempre un relé termico (THR) tra l'inverter e il motore ed impostare
il parametro n33 su 2 (nessuna protezione termica).

In questo caso, programmare la sequenza in modo che il contattore magnetico
sul lato di ingresso del circuito principale venga disattivato dal relé termico.

Installazione di un filtro 
antidisturbo sul lato 
di uscita

Collegare un filtro antidisturbo sul lato di uscita dell'inverter per ridurre
i radiodisturbi e i disturbi induttivi.

Disturbi induttivi: un'induzione elettromagnetica genera disturbi sulla linea del
segnale, provocando un malfunzionamento dell'unità di controllo.

Radiodisturbi: le onde elettromagnetiche emesse dall'inverter e dai cavi
provocano disturbi al ricevitore di radiodiffusione.

Alimenta-
zione

CIMR-J7AZ

VARISPEED
Filtro 

antidisturbo

Disturbi induttivi Radiodisturbi
Linea di segnale

Unità  
di controllo

Radio AM

MCCB
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Cablaggio Capitolo 2-2
Contromisure contro 
i disturbi induttivi

Come descritto precedentemente, è possibile utilizzare un filtro antidisturbo
per evitare che vengano generati disturbi induttivi sul lato di uscita.
In alternativa, è possibile far correre i cavi attraverso un tubo metallico con
messa a terra per evitare disturbi induttivi. Mantenendo il tubo metallico a una
distanza di almeno 30 cm dalla linea del segnale, si riducono in modo
considerevole i disturbi induttivi.

Contromisure per 
interferenze radio

I radiodisturbi sono generati sia dall'inverter sia dalle linee di ingresso
e di uscita. Per ridurre i radiodisturbi, installare i filtri antidisturbo su entrambi
i lati di ingresso e di uscita; installare, inoltre, l'inverter in una scatola d'acciaio
completamente sigillata.

Il cavo tra l'inverter e il motore deve essere il più corto possibile.

Lunghezza del cavo 
che collega l'inverter 
e il motore

Con l'aumento della lunghezza del cavo tra l'inverter e il motore, aumenta
proporzionalmente anche la capacità mobile tra le uscite dell'inverter e la messa
a terra. L'aumento della capacità mobile sulle uscite dell'inverter provoca un
aumento della dispersione di corrente ad alta frequenza e ciò potrebbe incidere
in modo negativo sui dispositivi periferici e sul rilevatore di corrente nella sezione
di uscita dell'inverter. Per evitare questo inconveniente, utilizzare un cavo non
superiore ai 100 metri tra l'inverter e il motore. Qualora fosse necessario un cavo
che superi i 100 metri, adottare le giuste contromisure per ridurre la capacità
mobile, evitando di effettuare il cablaggio in condotti metallici, utilizzando cavi
distinti per ciascuna fase e così via.

Regolare, inoltre, la frequenza portante (impostata in n46) in base alla lunghezza
del cavo tra l'inverter e il motore, come indicato nella tabella seguente.

Nota Non è possibile utilizzare motori monofase.
L'inverter non è indicato per il controllo della velocità variabile dei motori monofase.
La direzione di rotazione di un motore monofase è determinata al metodo
di avvio del condensatore o dal metodo di avvio bifase da applicare al
momento dell'avvio del motore.
Tuttavia, nel metodo di avvio del condensatore, un'improvvisa scarica elettrica
del condensatore, causata dall'uscita dell'inverter, potrebbe danneggiare
il condensatore stesso. D'altra parte, il metodo di avvio bifase potrebbe
incendiare la bobina di avviamento a causa di un mancato funzionamento
dell'interruttore centrifugo.

Alimentazione CIMR-J7AZ

VARISPEED

Linea di segnale

Unità  
di controllo

MCCB Tubo di metallo

30 cm min.

Alimentazione MCCB

Filtro 
antidisturbo VARISPEED

Filtro 
antidisturbo

CIMR-J7AZ

Scatola di acciaio

Tubo di metallo

Lunghezza del cavo 50 m o inferiore 100 m o inferiore Più di 100 m

Frequenza portante 10 kHz max. 5 kHz max. 2,5 kHz
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Cablaggio Capitolo 2-2
Cablaggio di terra
• Utilizzare sempre il terminale di messa a terra con la seguente resistenza

di massa:
Inverter da 200 V: 100 Ω o inferiore
Inverter da 400 V: messa a terra distinta, non superiore a 10 Ω

• Evitare che il cavo di terra venga condiviso con altri dispositivi come
saldatrici o strumenti di alimentazione.

• Utilizzare sempre un cavo di terra conforme agli standard tecnici delle
apparecchiature elettriche e il più corto possibile.
Poiché la dispersione di corrente passa per l'inverter, il potenziale sul
terminale di messa a terra dell'inverter diventerà instabile se vi è troppa
distanza tra l'elettrodo e il terminale di terra.

• Quando si utilizza più di un inverter è necessario evitare che il cavo
di terra formi un circuito.
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Cablaggio Capitolo 2-2
Armoniche

■ Definizione

Le armoniche consistono in un'energia elettrica generata da un'alimentazione
c.a. e un'alternanza a frequenze che sono multipli integrali della frequenza
dell'alimentazione c.a.

Le frequenze riportate di seguito sono armoniche di un'alimentazione
commerciale pari a 60 o 50 Hz.

Seconda armonica: 120 (100) Hz

Terza armonica: 180 (150) Hz

■ Problemi causati dalla creazione di armoniche

Se l'alimentazione commerciale contiene un numero eccessivo di armoniche,
la relativa forma d'onda verrà distorta. Le macchine con questo tipo
di alimentazione commerciale non funzioneranno in modo corretto
o produrranno un calore eccessivo.

Frequenza di base (60 Hz)

Seconda armonica (120 Hz)

Terza armonica (180 Hz)

Frequenza di base (60 Hz) Terza armonica (180 Hz)

Forma d'onda di corrente 
distorta
24



Cablaggio Capitolo 2-2
Cause della creazione 
di armoniche

In genere, le macchine elettriche dispongono di circuiti incorporati che
convertono l'alimentazione c.a. commerciale in alimentazione c.c.

Tuttavia, una simile alimentazione c.a. contiene armoniche dovute alla
differenza del flusso di corrente tra c.c. e c.a.

Come ottenere un'alimentazione c.c. da un'alimentazione c.a. utilizzando 
raddrizzatori e condensatori

La tensione c.c. si ottiene convertendo la tensione c.a. in una tensione
unilaterale pulsante mediante l'uso di raddrizzatori e livellando la tensione
unilaterale pulsante mediante l'uso di condensatori. Tuttavia,
un'alimentazione c.a. di questo tipo contiene armoniche.

Inverter

L'inverter, come le normali macchine elettriche, dispone di una corrente
di ingresso contenente armoniche dovute alla conversione da parte
dell'inverter stesso dell'alimentazione c.a. in c.c. La corrente di uscita
dell'inverter aumenta in modo comparativo. Pertanto, il rapporto tra
le armoniche nella corrente di uscita dell'inverter è maggiore di quello
di qualsiasi altra macchina elettrica.

Tensione

Tensione

Tensione

Corrente

Ora

Rettificata

Livellata

Ora

Ora

Ora

La corrente passa per  
i condensatori.  
La corrente si differenzia 
dalla tensione nella 
forma d'onda.
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Cablaggio Capitolo 2-2
Reattanze adottate come 
contromisure per la 
creazione di armoniche

Reattanze c.c./c.a.

Le reattanze c.c. e c.a. eliminano le armoniche e le correnti che subiscono
cambiamenti improvvisi e di entità notevole.

La reattanza c.c. elimina le armoniche meglio della reattanza c.a.
La reattanza c.c. utilizzata in concomitanza con la reattanza c.a. elimina
le armoniche in maniera più efficace.

È possibile migliorare il fattore di potenza in ingresso dell'inverter eliminando
le armoniche della corrente di ingresso dell'inverter.

Collegamento

Collegare la reattanza c.c. all'alimentazione c.c. interna dell'inverter dopo
aver staccato l'alimentazione dell'inverter e aver verificato la disattivazione
dell'indicatore di carica dell'inverter.

Non toccare i circuiti interni dell'inverter durante il funzionamento, in quanto
si potrebbe correre il rischio di scosse elettriche o bruciature.

Metodo di cablaggio Con reattanza c.c.

Con reattanze c.c. e c.a.

Effetti delle reattanze Le armoniche risultano eliminate in modo efficace quando si utilizza
la reattanza c.c. in concomitanza con la reattanza c.a., come indicato nella
tabella seguente.

Reattanza c.c. 
(opzionale)

Alimentazione
MCCB

Trifase 200 Vc.a.
Monofase 200 Vc.a.
Trifase 400 Vc.a. VARISPEED 

CIMR-J7AZ

Reattanza c.c. 
(opzionale)

Alimentazione

Trifase 200 Vc.a.
Monofase 200 Vc.a.
Trifase 400 Vc.a.

Reattanza c.a. 
(opzionale)

VARISPEED 
CIMR-J7AZ

MCCB

Metodo di 
soppressione delle 

armoniche

Tasso di creazione delle armoniche (%)

5ª 
armonica

7ª 
armonica

11ª 
armonica

13ª 
armonica

17ª 
armonica

19ª 
armonica

23ª 
armonica

25ª 
armonica

Nessuna reattanza 65 41 8,5 7,7 4,3 3,1 2,6 1,8

Reattanza c.a. 38 14,5 7,4 3,4 3,2 1,9 1,7 1,3

Reattanza c.c. 30 13 8,4 5 4,7 3,2 3,0 2,2

Reattanze c.c. e c.a. 28 9,1 7,2 4,1 3,2 2,4 1,6 1,4
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Cablaggio Capitolo 2-2
2-2-5 Cablaggio morsetti del circuito di comando
I cavi dei segnali di controllo non devono superare i 50 m e devono essere
separati dalle linee di alimentazione. Utilizzare cavi schermati a coppie
intrecciate per l'ingresso di una frequenza di riferimento all'interno
dell'inverter.

Cablaggio dei terminali I/O di controllo
Effettuare il cablaggio di ciascun I/O di controllo rispettando le seguenti condizioni.

Fili e coppia di serraggio Uscita a contatto multifunzione (MA, MB e MC)

Ingresso sequenziale (da S1 a S5 e SC) e 
Uscita analogica di monitoraggio (AM o CA)

Ingresso frequenza di riferimento (FR, FS e FC)

Dimensioni dei terminali 
senza saldatura

Per una maggiore affidabilità e facilità di collegamento, si consiglia
di utilizzare terminali senza saldatura per i terminali del circuito di controllo.

Nota Accertarsi che il filo abbia una dimensione di 0,5 mm2 quando si utilizza
il seguente terminale senza saldatura.

Dimen-
sione delle 
viti del ter-

minale

Coppia di 
serraggio 

N•m

Filo Dimensioni 
filo mm2 
(AWG)

Dimensioni filo 
consigliate

Cavo

M3 Da 0,5 a 0,6 Filo 
singolo

Da 0,5 a 1,25
(da 20 a 16)

0,75 (18) Cavo con 
rivestimento 
in polietileneFilo 

standard
Da 0,5 a 1,25
(da 20 a 16)

Dimen-
sione delle 
viti del ter-

minale

Coppia di 
serraggio 

N•m

Filo Dimensioni 
filo mm2 
(AWG)

Dimensioni filo 
consigliate

Cavo

M2 Da 0,22 
a 0,25

Filo 
singolo

Da 0,5 a 1,25
(da 20 a 16)

0,75 (18) Cavo con 
rivestimento 
in polietileneFilo 

standard
Da 0,5 a 0,75
(da 20 a 18)

Dimen-
sione delle 
viti del ter-

minale

Coppia di 
serraggio 

N•m

Filo Dimensioni 
filo mm2 
(AWG)

Dimensioni filo 
consigliate

Cavo

M2 Da 0,22 
a 0,25

Filo 
singolo

Da 0,5 a 1,25
(da 20 a 16)

0,75 (18) Cavo spe-
ciale con 
rivestimento 
in polietilene 
e scherma-
tura per le 
misurazioni

Filo 
standard

Da 0,5 a 0,75
(da 20 a 18)

Ø 1,0

Modello: Phoenix Contact A1 0,5-8 WH

(Dimensione: mm)

8

14

Ø 2,6
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Cablaggio Capitolo 2-2
Metodo di cablaggio 1. Allentare le viti del terminale con un cacciavite a taglio.

2. Inserire i cavi sulla parte inferiore della morsettiera.

3. Stringere saldamente ciascuna vite del terminale a una coppia specificata
nelle tabelle precedenti.

Nota 1. Separare sempre i cavi dei segnali di controllo dai cavi del circuito
principale e dagli altri cavi di alimentazione.

2. Non saldare i fili ai terminali del circuito di controllo. Non è possibile
collegare in modo corretto i fili ai terminali del circuito di controllo se i fili
sono saldati.

3. L'estremità di ciascun filo collegato ai terminali del circuito di controllo deve
essere lasciata scoperta per circa 5,5 mm.

4. Collegare il filo schermato al terminale di messa a terra dell'inverter
CIMR-J7AZ. Non collegare il filo schermato al dispositivo controllato.

5. Accertarsi di isolare il filo schermato con il nastro isolante affinché non
venga a contatto con altri fili di segnale o apparecchiature.

L'applicazione di una coppia 
eccessiva potrebbe danneggiare  
la morsettiera. Tuttavia, se la coppia 
di serraggio é insufficiente, i fili 
potrebbero scollegarsi.

Nota

Cacciavite a taglio
Morsettiera

Terminale o filo senza 
saldatura.

Filo

Se si utilizzano terminali senza 
saldatura, scoprire l'estremità 
per circa 5,5 mm.
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Cablaggio Capitolo 2-2
2-2-6 Conformità alle direttive dell'Unione Europea
La seguente descrizione illustra il metodo di cablaggio dell'inverter conforme
alle Direttive dell'Unione Europea. Se non vengono soddisfatti i seguenti
requisiti, l'intera apparecchiatura contenente l'inverter necessiterà di ulteriori
conferme.

Collegamento standard

Terminali circuito 
principale

Terminali circuito 
di comando

Nota È possibile collegare segnali I/O a un singolo cavo schermato.

MCCB Filtro antidisturbo

Trifase 200 Vc.a.
Monofase 200 Vc.a.
Trifase 400 Vc.a.

Nucleo di fissaggio

Avanti/Arresto

Comune ingressi digitali

Alimentazione frequenza  
di riferimento a +12 V

Ingresso multifunzione 1 (S2)

Ingresso multifunzione 2 (S3)

Ingresso multifunzione 3 (S4)

Ingresso multifunzione 4 (S5)

Ingresso frequenza di riferimento

Comune frequenza di riferimento

Potenziometro 
FREQ

(2 kΩ, 1/4 W min.)

Uscita a contatto multifunzione

NO

NC

Comune

Uscita di monitoraggio analogico

Comune uscita di  
monitoraggio analogico
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Cablaggio Capitolo 2-2
Cablaggio 
dell’alimentazione

Accertarsi che l'inverter e il filtro antidisturbo siano collegati a terra insieme.

• Collegare sempre i terminali di ingresso dell'alimentazione (R/L1, S/L2
e T/L3) e l'alimentazione mediante un filtro antidisturbo dedicato.

• Ridurre il più possibile la lunghezza del filo di terra.

• Posizionare il filtro antidisturbo il più vicino possibile all'inverter. Accertarsi che
la lunghezza del cavo tra il filtro antidisturbo e l'inverter non superi i 40 cm.

• Sono disponibili i seguenti filtri antidisturbo.

Filtro antidisturbo trifase da 200 Vc.a.

Filtro antidisturbo monofase da 200 Vc.a.

Filtro antidisturbo trifase da 400 Vc.a.

Collegamento di un 
motore all'inverter

• Quando si collega un motore all'inverter, accertarsi di utilizzare un cavo
con schermatura intrecciata.

• Ridurre il più possibile la lunghezza del cavo e collegare a terra
la schermatura sul lato dell'inverter e del motore. Accertarsi che
la lunghezza del cavo tra l'inverter e il motore non superi i 20 cm.
Collegare, inoltre, un nucleo di fissaggio (filtro con morsetto) accanto
ai terminali di uscita dell'inverter.

Cablaggio di un cavo 
di controllo

• Accertarsi di collegare un cavo con schermatura intrecciata ai terminali
del circuito di controllo.

• Collegare a terra la schermatura solo sul lato dell'inverter.

,Inverter Filtro antidisturbo trifase da 200 Vc.a.

Modello CIMR-J7AZ- Modello Corrente nominale (A)

20P1/20P2/20P4/20P7 3G3JV-PFI2010-E 10

21P5/22P2 3G3JV-PFI2020-E 16

24P0 3G3JV-PFI2030-E 26

Inverter Filtro antidisturbo monofase da 200 V

Modello 3G3JV- Modello Corrente nominale (A)

B0P1/B0P2/B0P4 3G3JV-PFI1010-E 10

B0P7/B1P5 3G3JV-PFI1020-E 20

Inverter Filtro antidisturbo monofase da 200 V

Modello CIMR-J7AZ- Modello Corrente nominale (A)

Modello

40P2/40P4 3G3JV-PFI3005-E 5

40P7/41P5/44P0 3G3JV-PFI3010-E 10

A44P0 3G3JV-PFI3020-E 15

Prodotto Modello Produttore

Filtro con morsetto 2CAT3035-1330 TDK
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Cablaggio Capitolo 2-2
Collegamento a terra della 
schermatura

Per collegare a terra la schermatura in modo sicuro, si consiglia di collegare
il morsetto del cavo direttamente alla piastra di massa per la massa a terra.

Conformità alle Direttive LVD
• Collegare sempre l'inverter e l'alimentazione mediante un interruttore

di circuito in scatole stampate (MCCB) adeguato per l'inverter per
proteggere l'inverter da eventuali danni dovuti a un cortocircuito.

• Utilizzare un MCCB per l'inverter.

• Selezionare un MCCB adatto dalla tabella seguente.

• Nel caso di inverter da 400 V, è necessario collegare a terra la fase neutra
dell'alimentazione.

Modelli da 300 V

Piastra di massa
Cavo di alimentazione

Cavo

Schermatura

Inverter MCCB (Mitsubishi Electric)

Modello CIMR-J7AZ- Tipo Corrente nominale (A)

20P1 NF30 5

20P2 5

20P4 5

20P7 10

21P5 20

22P2 20

24P0 30

B0P1 NF30 5

B0P2 5

B0P4 10

B0P7 20

B1P5 20
31



Cablaggio Capitolo 2-2
Modelli da 400 V

Per soddisfare i requisiti LVD (Direttiva sulla bassa tensione), è necessario
proteggere il sistema mediante un interruttore di circuito in scatole stampate
(MCCB) in caso di cortocircuito. Un singolo MCCB può essere condiviso
da più di un inverter o da altre macchine. In questo caso, tuttavia, adottare
contromisure adeguate affinché l'MCCB protegga tutti gli inverter
da un eventuale cortocircuito.

L'alimentazione della frequenza di riferimento (FS) dell'inverter rappresenta
la realizzazione di un isolamento di base. Quando si collega l'inverter
ai dispositivi periferici, accertarsi di aumentare il grado di isolamento.

Inverter MCCB (Mitsubishi Electric)

Modello CIMR-J7AZ- Tipo Corrente nominale (A)

40P2 NF30 5

40P4 5

40P7 5

41P5 10

42P2 10

44P0 20
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Legenda Capitolo 3-1
3-1 Legenda

Nota Per motivi di sicurezza, il tasto RESET non verrà azionato mentre è attivo un
comando RUN (marcia avanti o indietro). Attendere l'arresto del comando
RUN prima di ripristinare l'inverter.

Aspetto Descrizione Funzione
Display dati Visualizza dati rilevanti, quali frequenza di riferimento, frequenza di uscita e valori 

impostati per parametri.

Potenziome-
tro FREQ

Imposta la frequenza di riferimento all'interno della gamma compresa tra 0 Hz 
e la frequenza massima.

Spia FREF Quando questa spia è accesa, è possibile monitorare o impostare la frequenza 
di riferimento.

Spia FOUT Quando questa spia è accesa, è possibile monitorare la frequenza di uscita 
dell'inverter.

Spia IOUT Quando questa spia è accesa, è possibile monitorare la corrente di uscita dell'inverter.

Spia MNTR Quando questa spia è accesa, vengono monitorati i valori impostati nei parametri 
U01 ... U10.

Spia F/R Quando questa spia è accesa, è possibile selezionare la direzione di rotazione 
se l'inverter è stato azionato tramite il tasto RUN.

Spia LO/RE Quando questa spia è accesa, è possibile indicare se il funzionamento dell'inverter 
è controllato mediante la console di programmazione o in base ai parametri impostati.
Nota Mentre l'inverter è in funzione, lo stato di questa spia può essere solo 

monitorato. Qualsiasi comando di marcia viene ignorato se questa spia 
è accesa.

Spia PRGM Quando questa spia è accesa, è possibile impostare o monitorare i parametri da n01 
a n79.

Nota Mentre l'inverter è in funzione, i parametri possono essere solo monitorati 
e solo alcuni di essi possono essere modificati. Qualsiasi comando di marcia 
viene ignorato se questa spia è accesa.

Tasto 
di selezione 
modalità

Scorre in sequenza le spie di impostazione e monitoraggio. 
È possibile annullare le modifiche apportate a tale parametro, premendo questo 
tasto prima di inserire l'impostazione.

Tasto 
di incremento

Incrementa i numeri di monitoraggio multifunzione, i numeri dei parametri 
e i valori impostati dei parametri.

Tasto di 
decremento

Incrementa i numeri dei parametri e i valori impostati dei parametri.

Tasto di invio Invia i numeri dei parametri e i valori dei dati interni dopo che sono stati impostati 
o modificati.

Tasto RUN Avvia il funzionamento dell'inverter quando il modello CIMR-J7AZ viene azionato 
mediante la console di programmazione.

Tasto STOP/
RESET

Arresta l'inverter a meno che il parametro n06 non sia impostato per la disattivazione 
del tasto STOP. 
Funziona come un tasto RESET quando si verifica un errore dell'inverter (vedere nota).

Display dati

Tasti

Spie 
Spie dei parametri  
da impostare/monitorare

Potenziometro FREQ
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Informazioni generali sul funzionamento Capitolo 3-2
3-2 Informazioni generali sul funzionamento

Spie di selezione
Ogni volta che si preme il tasto di selezione modalità, si accende una spia
in sequenza, a partire dalla spia FREF. I dati visualizzati indicano l'elemento
corrispondente alla spia selezionata.
La spia FOUT o IOUT si accenderà a un nuovo azionamento dell'inverter
se questo risulta disattivato mentre è accesa la spia FOUT o IOUT. La spia
FREF si accenderà a un nuovo azionamento dell'inverter se questo risulta
disattivato mentre è accesa una spia diversa da FOUR o IOUT.

Accensione

FREF (Frequenza di riferimento)
 Monitora e imposta la frequenza di riferimento.

FOUT (Frequenza di uscita)
 Monitora la frequenza di uscita.
 Nota Tale spia si accenderà a un nuovo azionamento dell'inverter  
  se questo risulta disattivato quando è accesa tale spia.

IOUT (Corrente di uscita)
 Monitora la corrente di uscita.
 Nota Tale spia si accenderà a un nuovo azionamento dell'inverter  
  se questo risulta disattivato quando è accesa tale spia.

MNTR (Monitoraggio multifunzione)
 Monitora i valori impostati nei parametri da U01 a U10.

F/R (Rotazione avanti/indietro)
 Seleziona la direzione di rotazione

LO/RE (Local/Remote)
 Seleziona il funzionamento dell'inverter mediante la console  
 di programmazione o in base ai parametri.

PRGM (Impostazione parametro)
 Monitora o imposta i valori nei parametri da n01 a n79.

La spia FREF è nuovamente accesa.
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Informazioni generali sul funzionamento Capitolo 3-2
Esempio di impostazioni della frequenza di riferimento

Nota 1. Non è necessario premere il tasto di invio quando si imposta il parametro
n08. La frequenza di riferimento cambia quando viene modificato il valore
impostato utilizzando il tasto di incremento o decremento mentre è sempre
acceso il display dei dati.

2. È possibile impostare la frequenza di riferimento nei seguenti casi.

• Il parametro n03 per la selezione della frequenza di riferimento è impostato
su 1 (ossia, la frequenza di riferimento 1 è abilitata) e l'inverter è in modalità
remota.

• Il parametro n07 per la selezione della frequenza in modalità locale
è impostato su 1 (ossia, è abilitata la console di programmazione)
e l'inverter è in modalità locale.

• Vengono immesse le frequenze di riferimento da 2 a 8 per il funzionamento
a velocità multipla.

3. È possibile modificare la frequenza di riferimento, anche durante
il funzionamento.

Esempio di display multifunzione

Sequenza tasti Spia SpiegazioneEsempio  
di display

Accensione

Nota Se non si è accesa la spia FREF, premere ripetutamente il ta 

 sto di selezione modalità finché la spia FREF non si accende.

Utilizzare il tasto di incremento o decremento per impostare  

la frequenza di riferimento.

Il display dei dati lampeggerà mentre è impostata la frequenza  

di riferimento (vedere nota 1).

Premere il tasto di invio in modo che venga immesso il valore 

impostato e venga acceso il display dei dati (vedere nota 1).

Sequenza tasti Spia Display Spiegazione
Accensione

Premere ripetutamente il tasto di selezione modalità fino 
all'accensione della spia MNTR.
Verrà visualizzato U01.

Utilizzare il tasto di incremento o decremento per selezionare 
l'elemento monitorato da visualizzare.

Premere il tasto ENTER per visualizzare il dato relativo all'elemento 
monitorato selezionato.

Per visualizzare nuovamente il numero del parametro da monitorare, 
premere il tasto di selezione modalità.
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Informazioni generali sul funzionamento Capitolo 3-2
Monitoraggio stato

Verifica Display Modulo di 
visualizzazione

Funzione

U01 Frequenza di riferimento Hz Monitora la frequenza di riferimento (come FREF). 

U02 Frequenza di uscita Hz Monitora la frequenza di uscita (come FOUT).

U03 Corrente in uscita A Monitora la corrente di uscita (come IOUT).

U04 Tensione di uscita V Monitora il valore della tensione di uscita di riferimento interna 
dell'inverter.

U05 Tensione bus 
in continua

V Monitora la tensione c.c. del circuito principale interno 
dell'inverter.

U06 Stato dei terminali 
di ingresso

--- Mostra lo stato ON/OFF degli ingressi.

U07 Stato dei terminali 
di uscita

--- Mostra lo stato ON/OFF delle uscite.

U09 Log degli errori 
(il più recente)

--- Visualizza l'ultimo errore.

U10 Versione software --- Esclusivamente per uso OMRON.

Non 
utilizzato

: ON ingresso : Nessun ingresso

Terminale S1: Avanti/Arresto
Terminale S2: Ingresso multifunzione 1 (S2)
Terminale S3: Ingresso multifunzione 2 (S3)
Terminale S4: Ingresso multifunzione 3 (S4)
Terminale S5: Ingresso multifunzione 4 (S5)

Non 
utilizzato

: Chiuso : Aperto

Terminale MA: Uscita a contatto  
multifunzione

Errore
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Informazioni generali sul funzionamento Capitolo 3-2
Esempio di impostazioni di selezione marcia avanti/indietro

Nota È possibile modificare la direzione di rotazione del motore anche durante
il funzionamento.

Esempio di impostazioni di selezione modalità locale/remota

Nota 1. La selezione della modalità locale o remota è consentita solo quando
l'inverter non è in funzione. È possibile monitorare tale impostazione
quando l'inverter è in funzione.

2. È possibile modificare le impostazioni della modalità locale o remota nei
terminali di ingresso multifunzione solo tramite terminali di ingresso
multifunzione.

3. Tutti gli ingressi del comando RUN verranno ignorati durante l'accensione
della spia LO/RE. Per abilitare un comando RUN, disattivare prima
il comando stesso, quindi premere il tasto di selezione modalità per
visualizzare un elemento con spia verde (FREF o MNTR). A questo punto,
azionare nuovamente il comando RUN.

Sequenza tasti Spia SpiegazioneEsempio  
di display

Premere ripetutamente il tasto di selezione modalità fino 
all'accensione della spia F/R.

Viene visualizzata l'attuale impostazione.

For: Avanti; rEv: Indietro

Utilizzare il tasto di incremento o decremento per modificare  
la direzione di rotazione del motore. La direzione di rotazione del 
motore selezionata verrà abilitata al momento del cambio  
di visualizzazione dopo che è stato premuto il tasto.

Sequenza tasti Spia SpiegazioneEsempio  
di display

Premere ripetutamente il tasto di selezione modalità fino all'accensione 
della spia LO/RE.
Viene visualizzata l'attuale impostazione.
rE: Remota; Lo: Locale

Utilizzare il tasto di incremento o decremento per impostare l'inverter 
su una modalità locale o remota. La selezione verrà abilitata  
al momento del cambio di visualizzazione dopo che è stato premuto  
il tasto.
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Informazioni generali sul funzionamento Capitolo 3-2
Esempio di impostazioni dei parametri

Nota 1. per cancellare il valore impostato, premere il tasto di selezione modalità.
Viene visualizzato il numero del parametro.

2. Alcuni parametri non possono essere modificati quando l'inverter
è in funzione. Fare riferimento all'elenco dei parametri. Se si cerca
di modificare tali parametri, il valore visualizzato non cambia nonostante
venga premuto il tasto di incremento o decremento.

3. Tutti gli ingressi del comando RUN verranno ignorati mentre è accesa
la spia PRGM (Impostazione parametri). Per abilitare un comando RUN,
disattivare prima il comando stesso, quindi premere il tasto di selezione
modalità per visualizzare un elemento con spia verde (FREF o MNTR).
A questo punto, azionare nuovamente il comando RUN.

Sequenza tasti Spia SpiegazioneEsempio  
di display

Accensione

Premere ripetutamente il tasto di selezione modalità fino all'accensione 
della spia PRGM.

Premere il tasto di incremento o decremento per impostare il numero 
del parametro.

Premere il tasto di invio. 
Verrà visualizzato il dato relativo al numero del parametro selezionato.

Utilizzare il tasto di incremento o decremento per impostare i dati 
mentre il display lampeggia.

Premere il tasto di invio affinché venga immesso il valore impostato  
e venga attivata la visualizzazione dei dati (vedere nota 1).

Viene visualizzato il numero del parametro.Dopo circa 1 s.

Annulla i dati impostati.

Dopo circa 1 s.
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Modulo di comunicazione RS-422/485 Capitolo 7-1
L'uso di un Modulo di comunicazione SI-485/J7 (3G3JV-PSI485J) RS-422/485
consente agli inverter di prendere parte a comunicazioni seriali RS-422/485.
In questo modo, è possibile utilizzare le comunicazioni per l'ingresso
di controllo dell'inverter, l'ingresso della frequenza di riferimento, il monitoraggio
dello stato di funzionamento dell'inverter e la lettura/scrittura delle impostazioni
dei parametri. È possibile collegare fino a 32 inverter al Modulo, per agevolare
la creazione di reti.

Nota 1. Le comunicazioni RS-422/485 utilizzate dagli inverter J7AZ sono conformi
al protocollo di comunicazione MODBUS (un marchio di AEG Schneider
Automation). Non è possibile utilizzare altri protocolli di comunicazione
nella stessa rete; è, inoltre, possibile utilizzare come slave solo gli inverter
e i prodotti associati.

2. Il tempo di elaborazione delle comunicazioni con le comunicazioni
RS-422/485 per gli inverter J7AZ è proporzionale al numero di slave.
Quando si esegue il controllo degli inverter, tenere in considerazione
il tempo di elaborazione delle comunicazioni e limitare il numero di inverter
collegati in base ai tempi di risposta richiesti.

3. Il tempo di timeout delle comunicazioni con le comunicazioni RS-422/485
è fisso a 2 s (quando sono abilitati i timeout di comunicazione). Nel
peggiore dei casi, è possibile che non vengano rilevati problemi alla linea
di comunicazione per un massimo di 2 s. Impostare l'applicazione
e il sistema complessivo in modo da garantire la sicurezza necessaria.

7-1 Modulo di comunicazione RS-422/485

7-1-1 Informazioni generali
• Le comunicazioni SI-485/J7 (3G3JV-PSI485J) RS-422/485 sono un

Modulo opzionale degli inverter J7AZ.

• Il montaggio di un modulo di comunicazione RS-422/485 su un inverter
3G3JV fornisce all'inverter un'interfaccia RS-422/485.

7-1-2 Dimensioni esterne

21
,5

16

12 4 x 3,8 = 15,2

13

29

63 8 19 8
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Modulo di comunicazione RS-422/485 Capitolo 7-1
7-1-3 Nomi dei componenti

Morsettiera

Selettore della resistenza di terminazione

Nota Impostare il selettore della resistenza di terminazione su ON per collegare
la resistenza di terminazione.

7-1-4 Procedura di montaggio
Attenersi alla procedura descritta di seguito per montare un Modulo di
comunicazione RS-422/485 SI-485/J7 (3G3JV-PSI485J) su un inverter J7AZ.

1. Disattivare l'alimentazione dell'inverter. Se si monta il modulo
di comunicazione RS-422/485 senza che sia stata scollegata
l'alimentazione dell'inverter, si corre il rischio di provocare scosse
elettriche o danni alle apparecchiature.

2. Allentare le viti di montaggio del coperchio frontale dell'inverter
e rimuovere il coperchio come indicato nella figura di sinistra.

3. Rimuovere il coperchio opzionale come indicato nella figura di destra.

Morsettiera

Selettore della resistenza di terminazione

1 2 3 4 5

S– S+ Schermatura R– R+

SW
Spenta Accesa

A
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Modulo di comunicazione RS-422/485 Capitolo 7-1
4. Allineare il Modulo con il connettore dell'inverter e premere il Modulo
sull'inverter (in modo da far entrare i 3 fermi nei fori corrispondenti) finché
non risulta montato in modo sicuro.

5. Montare il coperchio frontale (rimosso in precedenza) sul lato superiore
del Modulo di comunicazione RS-422/485 e assicurarlo utilizzando
le relative viti di montaggio (non montare il coperchio opzionale).

Nota Quando non si utilizza il Modulo di comunicazione RS-422/485, accertarsi
di montare il coperchio opzionale. Se non si monta il coperchio opzionale,
i componenti carichi rimarranno esposti e potrebbero verificarsi scosse
elettriche o danni alle apparecchiature.

Connettore
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Impostazioni inverter Capitolo 7-2
7-2 Impostazioni inverter

7-2-1 Impostazione delle condizioni di comunicazione

Selezione rilevamento timeout comunicazione (n68)
• Tale parametro viene utilizzato per monitorare il sistema di comunicazione.

• Il valore impostato nel parametro stabilisce se deve essere eseguito
il rilevamento del timeout di comunicazione con “CE” visualizzato, qualora
si verifichi un intervallo superiore ai 2 s tra le comunicazioni normali.
Il metodo di elaborazione del timeout di comunicazione rilevato viene
determinato anche in base al valore impostato nel parametro.

• Quando nell'inverter viene immesso un segnale di controllo (comando
RUN, comando di rotazione avanti/indietro o un segnale di errore esterno)
attraverso le comunicazioni, accertarsi di impostare n68 su 0, 1 o 2.
A questo punto, il sistema si arresta qualora venga rilevato un timeout. Se
si verifica un errore di comunicazione, non sarà operativo alcun ingresso
di controllo. Non sarà, tuttavia, possibile arrestare l'inverter se n68
è impostato su 4 o 3. Utilizzare, ad esempio, un programma host che
monitori il modo in cui l'inverter gestisce tutti i segnali di ingresso
di controllo, cosicché non si verificheranno intervalli superiori ai 2 s tra
le comunicazioni.

Valori impostati

Nota 1. 1. L'errore fatale viene annullato con l'ingresso di reset dell'errore.

2. L'avviso di errore non fatale viene annullato quando vengono ripristinate
le comunicazioni normali. 

Frequenza di riferimento delle comunicazioni/Selezione Modulo di visualizzazione (n69)
• Impostare tale parametro sull'unità della frequenza di riferimento e sui

valori associati alla frequenza che devono essere impostati o monitorati
tramite le comunicazioni.

• Tale unità deve essere utilizzata solo per le comunicazioni
e indipendentemente dalle unità di impostazione effettuate con la console
di programmazione.

n68 Selezione rilevamento 
timeout comunicazione 
RS-422A/485

Registra 0144 
esadecimale

Modifiche durante 
il funzionamento

No

Gamma di 
impostazione

Da 0 a 4 Modulo di 
impostazione

1 Impostazione 
predefinita

0

Valore Descrizione 

0 Rileva un timeout e un errore fatale e si arresta per inerzia (vedere nota 1). 

1 Rileva un timeout e un errore fatale e decelera fino all'arresto in base al tempo di decelerazione 1 (vedere nota 1). 

2 Rileva un timeout e un errore fatale e decelera fino all'arresto in base al tempo di decelerazione 2 (vedere nota 1). 

3 Rileva un timeout e un avviso di errore non fatale e continua a funzionare. 
L'avviso viene annullato quando vengono ripristinate le comunicazioni normali (vedere nota 2). 

4 Non viene rilevato alcun timeout. 

n69 Frequenza di riferimento 
comunicazioni RS-422A/485/
Selezione Modulo 
di visualizzazione

Registra 0145 
esadecimale

Modifiche durante 
il funzionamento

No

Gamma di 
impostazione

Da 0 a 3 Modulo di 
impostazione

1 Impostazione 
predefinita

0
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Impostazioni inverter Capitolo 7-2
Valori impostati

Nota I dati di comunicazione risultanti dalla conversione precedente sono espressi
in formato esadecimale. 
Ad esempio, se la frequenza è pari a 60 Hz e l'unità di impostazione
è 0,01 Hz, il valore convertito si ottiene come indicato di seguito: 
60/0,01 = 6.000 = 1.770 esadecimale

Indirizzo slave (n70)
• Impostare tale parametro sull'indirizzo slave (numero unità slave) per le

comunicazioni.

• Se si collega più di un inverter come slave, accertarsi che non vi siano
indirizzi slave doppi.

Valori impostati

Nota L'indirizzo 00 è solo per scopi di broadcast. Non impostare lo slave su questo
indirizzo, altrimenti non sarà in grado di comunicare.

Velocità di trasmissione delle comunicazioni e Selezione parità (n71 e n72)
Impostare la velocità di trasmissione e la parità in base alle condizioni di
comunicazione del master.

Valori impostati

Valore Descrizione 

0 0,1 Hz 

1 0,01 Hz 

2 Valore convertito basandosi su una frequenza massima di 30.000. 

3 0,1% (frequenza max.: 100%) 

n70 Indirizzo slave 
comunicazioni RS-422A/485

Registra 0146 
esadecimale

Modifiche durante 
il funzionamento

No

Gamma di 
impostazione

da 00 a 32 Modulo di 
impostazione

1 Impostazione 
predefinita

0

Valore Descrizione 

00 Riceve solo messaggi di broadcast dal master (vedere nota).

da 01 a 32 Indirizzo

n71 Selezione velocità di 
trasmissione RS-422A/485

Registra 0147 
esadecimale

Modifiche durante 
il funzionamento

No

Gamma di 
impostazione

Da 0 a 3 Modulo di 
impostazione

1 Impostazione 
predefinita

2

Valore Descrizione 

0 2.400 bps

1 4.800 bps

2 9.600 bps

3 19.200 bps
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Valori impostati

Nelle comunicazioni seriali normali, i dati vengono configurati in byte singoli
e i messaggi vengono creati unendo insieme più byte di dati. Il controllo della
parità descritto di seguito imposta la verifica di tutti i byte di dati. Impostare
il metodo di controllo della parità richiesto dal master.

Nota L'intero messaggio viene controllato mediante un codice di controllo distinto
denominato “CRC-16”; pertanto, i dati di comunicazione verranno verificati
anche se non viene eseguito alcun controllo speciale della parità.

Impostazione tempo di attesa invio (n73)
Impostare tale parametro su un tempo di attesa per la ricezione di una
risposta dopo che si è ricevuto il messaggio DSR (richiesta invio dati)
proveniente dal master.

Valori impostati Quando si riceve il messaggio DSR proveniente dal master, l'inverter deve
attendere un tempo di comunicazione pari a 24 bit più il valore impostato
in n73, prima di ricevere una risposta. Impostare tale valore in base al tempo
di risposta del master.

Selezione controllo RTS (n74)
• Scegliere se abilitare o meno la funzione di controllo delle comunicazioni

RTS (richiesta di invio).

• È possibile disattivare tale funzione (ossia, impostare il valore “1”) solo
quando viene utilizzata una configurazione 1-a-1 master/slave nelle
comunicazioni RS-422A. Quando si utilizzano più slave per RS-422A, od
ogni volta che vengono utilizzate le comunicazioni RS-485, è necessario
impostare “0” (abilitazione controllo RTS).

Valori impostati

n72 Selezione parità RS-422A/485 Registra 0148 
esadecimale

Modifiche durante 
il funzionamento

No

Gamma di 
impostazione

Da 0 a 2 Modulo di 
impostazione

1 Impostazione 
predefinita

2

Valore Descrizione 

0 Pari

1 Dispari

2 Nessuna parità

n73 Tempo di attesa invio 
RS-422A/485

Registra 0149 
esadecimale

Modifiche durante 
il funzionamento

No

Gamma di 
impostazione

Da 10 a 65 (ms) Modulo di 
impostazione

1 ms Impostazione 
predefinita

10

n74 Selezione controllo 
RTS RS-422A/485

Registra 014A 
esadecimale

Modifiche durante 
il funzionamento

No

Gamma di 
impostazione

0,1 Modulo di 
impostazione

1 Impostazione 
predefinita

0

Valore Descrizione 

0 Abilitata

1 Disattivata (disponibile solo con una comunicazione RS-422A 1-a-1)
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7-2-2 Selezione comando di funzionamento (n02)
• Selezionare il metodo di immissione del comando RUN o STOP

nell'inverter.

• Tale parametro viene abilitato solo in modalità remota. L'inverter
in modalità locale accetta il comando RUN solo se immesso tramite
le sequenze di tasti sulla console di programmazione.

Valori impostati

Nota 1. Per immettere il comando RUN tramite le comunicazioni RS-422A/485,
impostare tale parametro su 2. In questo modo, il comando RUN verrà
abilitato solo tramite le comunicazioni RS-422A/485.

2. È possibile immettere il comando RUN tramite RS-422/485 anche
utilizzando le impostazioni dell'ingresso multifunzione. Per ulteriori dettagli
vedere 7-2-4 Impostazione degli ingressi multifunzione (da n36 a n39).

7-2-3 Selezione ingresso frequenza di riferimento (n03)
• Selezionare il metodo di immissione della frequenza di riferimento

nell'inverter in modalità remota.

• È possibile utilizzare dieci metodi per immettere la frequenza
di riferimento in modalità remota. Selezionare il metodo ideale a seconda
dell'applicazione.

Valori impostati

Nota 1. Per immettere la frequenza di riferimento tramite le comunicazioni RS-422A/
485, impostare tale parametro su 6. In questo modo, la frequenza di
riferimento verrà abilitata solo tramite le comunicazioni RS-422A/485.

2. È possibile immettere la frequenza di riferimento tramite RS-422/485 anche
utilizzando le impostazioni dell'ingresso multifunzione. Per ulteriori dettagli
vedere 7-2-4 Impostazione degli ingressi multifunzione (da n36 a n39).

3. L'impostazione di n03 è valida per la frequenza di riferimento 1 e non
è associata alle frequenze di riferimento comprese tra 2 e 8. Tali frequenze
vengono impostate nei parametri da n22 a n28.

n02 Selezione del comando di 
funzionamento

Registra 0102 
esadecimale

Modifiche durante 
il funzionamento

No

Gamma di 
impostazione

Da 0 a 2 Modulo di 
impostazione

1 Impostazione 
predefinita

0

Valore Descrizione 

0 I tasti RUN e STOP/RESET della console di programmazione sono abilitati.

1 I terminali di ingresso multifunzione sono abilitati nella sequenza a 2 o 3 fili.

2 Le comunicazioni RS-422/485 sono abilitate.

n03 Selezione frequenza di 
riferimento

Registra 0103 
esadecimale

Modifiche durante 
il funzionamento

No

Gamma di 
impostazione

Da 0 a 4,6 Modulo di 
impostazione

1 Impostazione 
predefinita

0

Valore Descrizione 

0 Il potenziometro FREQUENCY sulla console di programmazione è abilitato.

1 La frequenza di riferimento 1 (n21) è attiva.

2 Il terminale di controllo della frequenza di riferimento per l'ingresso di tensione da 0 a 10 V è abilitato.

3 Il terminale di controllo della frequenza di riferimento per l'ingresso di corrente da 4 a 20 V è abilitato.

4 Il terminale di controllo della frequenza di riferimento per l'ingresso di corrente da 0 a 20 V è abilitato.

6 La frequenza di riferimento tramite comunicazioni è abilitata.
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7-2-4 Impostazione degli ingressi multifunzione (da n36 a n39)
• Oltre ai metodi descritti sopra, è possibile immettere il comando RUN e la

frequenza di riferimento tramite le comunicazioni RS-422A/485
impostando il valore 18 per uno dei parametri compresi tra n36 e n39
(ingresso multifunzione).

• Successivamente, è possibile selezionare in modalità remota le seguenti
operazioni. Tuttavia, nessuno di questi parametri può essere modificato
durante l'immissione del comando di funzionamento.

Quando il terminale di ingresso della funzione impostata è disattivato,
il comando RUN verrà eseguito in base all'impostazione di n02 (selezione
comando di funzionamento) e la frequenza di riferimento verrà eseguita
in base all'impostazione di n03(selezione frequenza di riferimento).

Quando il terminale di ingresso della funzione impostata è attivo, l'inverter
verrà azionato in base al comando RUN e alla frequenza di riferimento
tramite le comunicazioni RS-422A/485.

n36 Ingresso multifunzione 1 (S2) Registra 0124 
esadecimale

Modifiche durante 
il funzionamento

No

Gamma di 
impostazione

Da 2 a 8, da 10 a 22 Modulo di 
impostazione

1 Impostazione 
predefinita

2

n37 Ingresso multifunzione 2 (S3) Registra 0125 
esadecimale

Modifiche durante 
il funzionamento

No

Gamma di 
impostazione

Da 0,2 a 8, da 10 a 22 Modulo di 
impostazione

1 Impostazione 
predefinita

5

n38 Ingresso multifunzione 3 (S4) Registra 0126 
esadecimale

Modifiche durante 
il funzionamento

No

Gamma di 
impostazione

Da 2 a 8, da 10 a 22 Modulo di 
impostazione

1 Impostazione 
predefinita

3

n39 Ingresso multifunzione 4 (S5) Registra 0127 
esadecimale

Modifiche durante 
il funzionamento

No

Gamma di 
impostazione

Da 2 a 8, da 10 a 22, 34, 35 Modulo di 
impostazione

1 Impostazione 
predefinita

6
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7-3 Formato di base degli scambi di messaggi
Di seguito sono riportate informazioni sul formato dei dati del messaggio
(DSR e dati di risposta).

Lo scambio di messaggi dell'inverter è conforme al protocollo di comunicazione
MODBUS, che non richiede un processo di avvio e termine dei messaggi.

Il protocollo di comunicazione MODBUS è un marchio di AEG Schneider
Automation.

Formato di comunicazione
• Il seguente formato viene utilizzato per le comunicazioni dei dati del

messaggio.

• I dati del messaggio consistono in un indirizzo slave, un codice funzione,
dati di comunicazione e un blocco della verifica degli errori.

Intervallo del messaggio
• Quando l'inverter riceve il messaggio DSR proveniente dal master,

rimane in attesa per un periodo pari a 24 bit più il tempo di attesa invio
impostato in n73. Quindi, l'inverter riceve una risposta. Impostare n73 in
base alla regolazione della temporizzazione o al tempo di elaborazione
del master.

• Quando il master emette il messaggio successivo dopo che ha ricevuto la
risposta dall'inverter, deve attendere un periodo pari a 24 bit più un altro
periodo di almeno 10 ms.

Configurazione dati del messaggio
• Il messaggio di comunicazione è costituito interamente da dati

esadecimali (i caratteri ASCII e FINS non vengono utilizzati).

• I dati di comunicazione sono suddivisi nelle quattro aree riportate nella
tabella seguente.

Nota Nelle comunicazioni riportate sopra, il valore predefinito è –1 (65535) e il dato
LSB (byte meno significativi) viene convertito in MSB (byte più significativi)
(nella direzione opposta). Il controllo CRC-16 viene eseguito
automaticamente utilizzando la funzione protocol macro dei controlli
programmabili serie SYSMAC CS/CJ, C200HX/HG/HE o CQM1H di OMRON.

Dati del 
messaggio 
(messaggio 
DSR e risposta)

Indirizzo slave 
1 byte

Codice funzione 
1 byte

Dati di comunicazione Blocco verifica errori 
2 byte

Messaggio DSR dal master Risposta dall'inverter Messaggio DSR dal master

Periodo di attesa 
di 24 bit (o 3 byte)

Periodo di attesa 
impostato in n73

Periodo di attesa  
di 24 bit (3 byte)

Impostare un periodo  
di attesa di 10 ms o superiore 
per il master

Nome dati Descrizione 

Indirizzo Impostare l'indirizzo slave (il valore impostato in n70) dell'inverter a cui viene inviato 
il messaggio DSR. L'indirizzo slave deve rientrare in un intervallo compreso tra 
00 e 32 (da 00 a 20 esadecimale). 

Codice funzione Un comando che fornisce all'inverter istruzioni sui dettagli di elaborazione. 
Esempio: Dati letti (03 esadecimale) e dati scritti (10 esadecimali). 

Dati di comunicazione Dati associati al comando. 
Esempio: il numero di registro dei dati di avvio letti e il numero di registri dei dati letti. 

Controllo degli errori Codice di verifica CRC-16 per il controllo dell'affidabilità dei dati del messaggio. 
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Indirizzo slave
• Il master può comunicare con un massimo di 32 slave nelle

comunicazioni RS-422A/485. Un indirizzo slave univoco viene assegnato
a ciascun slave (inverter) per le comunicazioni.

• Gli indirizzi slave rientrano in un intervallo compreso tra 00 e 32
(da 00 a 20 esadecimale). Se viene inviato un messaggio DSR
all'indirizzo slave 00, tale messaggio sarà un messaggio di broadcast.

Nota Il messaggio di broadcast viene indirizzato a tutti gli slave. È possibile scrivere
nel messaggio solo il comando RUN (registro 0001 esadecimale)
e il comando di frequenza (registro 0002 esadecimale). L'inverter che riceve
il messaggio non invia una risposta, indipendentemente dal fatto che
il messaggio venga o meno ricevuto in modo corretto. Pertanto, è necessario
utilizzare la funzione di monitoraggio dell'inverter per la verifica della ricezione
del messaggio di broadcast, come contromisura contro gli errori
di comunicazione.

Codice funzione
• Il codice funzione è un comando che fornisce all'inverter istruzioni sui

dettagli di elaborazione.

• Sono disponibili i seguenti tre codici di funzione.
#

Nota 1. Non utilizzare codici diversi da quello indicato sopra; in caso contrario,
l'inverter rileverà un errore di comunicazione e restituirà un messaggio
di errore.

2. L'inverter utilizza lo stesso codice funzione per la risposta. Tuttavia,
se si verifica un errore, il bit più significativo del codice funzione verrà
impostato su 1. Ad esempio, se si verifica un errore in un messaggio DSR
con codice funzione 03, il codice funzione della risposta sarà 83.

Dati di comunicazione
I dati di comunicazione sono associati al comando. Il contenuto e la relativa
disposizione dei dati di comunicazione variano con il codice funzione.
Per ulteriori dettagli vedere 7-4 Messaggio DSR e risposta.

Codice funzione Nome del comando Descrizione 

03 esadecimale Lettura dati Legge i dati del numero di registro specificato. Possono essere letti 
dati consecutivi di massimo 16 parole (32 byte). 

08 esadecimale Test loopback Viene restituito il messaggio DSR come risposta. Tale comando 
viene utilizzato per controllare lo stato delle comunicazioni. 

10 esadecimale Scrittura dati I dati allegati nel formato vengono scritti nel numero di registro 
specificato. Possono essere scritti dati consecutivi di massimo 
16 parole (32 byte). 
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